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8< Taada all'Bdìcólà, alla òartolariii Bir-'^' 
slDigoia praao tlpriDaipalt'tabadaail 

iiisi 1 imi ì\ ii&is I 
I dispacci di ieri e oggi ojnferinaiio ila 

efferaleaza della strage di Aigasp Jlortes; 
anzi i particolari ohe ci descrivono fla 
ferocia brntal» colla qoale gli operai 
irancesi diedero la oaooia agli operài 
italiani, p ne fecero orrido sceinpio, ci 
fauno ..ora. saper? olje il fatto era 'assai 
atl,eqifiitQ ,dalle prime notizie' mandate 
d«lle, (igeneie telegrafiche' francesi. Hi-' 
sulla inoltre-oramai accertato ohe non 
vi fu provocazione da parte dégi; ita,-
lieni. 

Ossiai Ia> provocazioils ' ci fu, se tale 
vucUi cuneidefars il fatto del modestis­
simo coinpeusQ.che chiede'pe! suo lavoro 
l'operaio italiano; in coiifrohto dell'ope­
raio francese, e degli'' operai stranieri 
iu genere, jEacendo a questi'una ooncorr 
renzi obp strappa loro'di bocca .6i6-ohe 
esigono,dirpiù 4el pane, inenfre l'operaio 
italiano si contenta spessa di solo.pane. 

Ciò non ^iustìfìca pejò abbastanza — 
in questi tempi di taitio predicala'libera 
oonoortcaza e di tanto vantata, frateK 
lanza umana — questo ridestarsi della, 
parte bestiale dell'aotqo; e lo glu^tiflca 
tanto meno se si pon mente al verificarsi 
del medesimo fepomeno di concorrènza 
nel lavoro da patte di operai di altre 
nazioni ju J'ran.oia, e da parte di operai 
italia.ni in< altri paesi d'Europa, senza 
ohe avvengano simili perturbazioni san-. 
guinOse. Nel caso non, sarebbe daoqn^ 
la parte'bestiale dejl'f«o;tfioaouiro,r«omo 
che SI ridesta, ma dpi /^-ancesq. contro 
Vitaliano. l\ divinoi filosofo di Gràliloa 
dovrebbe faro per la oroostanza una 
variante al ano homo ̂ /tornirti Ittpiit. 

In £'ranqi» l'odio politico, derivato dal 
piegiudiaio;,politioj, contro gl'italiàbi, 
è staio inooulato ootì pazienta' scellerata • 
insidia anche ' neilq masse. In fftm<si\ 
anche il popolo legge i giornali, e legga 
appunto quelli — anzi legga solameilte 
quelli — ohe hannu' l'espettorazione 
cronica delie'diatribe più velenose con­
tro l'Italia, ohe! mal ci giudicaii9.f|eDza 
conoscerm affatto, e che aizzano popolo 
contro popola coli'ardore di chi'compie 
un apostolato. I preti'fanno il t'esco. 

E cosi ^capita Un' occasione qualun­
que, e.., snocedauo i fatti di Marsiglia 
prima' — aeuza contare le quotidiana', 
Zttfie isolate 7- poi quelli dì Aiguea 
Mortes. 

Lasciamo ai lettori .di buona fede la 
risposta a questo quesito, cool semplice 
ohe puA patere persino ingenito: Sace'b-
baro avvenuti i fatti di Aiguea Mortes 
se al posto, degli operai, italiani ci fos-' 
aero stati invece degli, operai russi ? 

Non è inutile iijiaietere su olà, poiobi 
non sonò ppphi 1 gioruaìi ^italiani nei 
quali abbiamo letto leii ed'oggi che 
la causa dnquestal strage selvaggia e, 
raacapricoiaute"è da ricercarsi imt'oà-
mente nella questione eoouomìcai dalla 
couoorreoza, per il minare ptesizo delle 
meroeî i di'cui si popteuta l'operaio ita-
liauu; « ghs la politica, colla cecità 
delie sud ire funeste, vi è eatrauea. ât-
fatto. 

Di fronte ^ questo eccidio perpetrato 
da una,follfi fBangginaria oontro'tanti 
inoffensivi ed oneat^ operai p,({atri con­
nazionali, i giot&dlli paéjsani'òqn^e^vaniii 
— Dìo ' il •6énedl(!af'— un ^sàngui, 
freddo che ha meritato loto una con-
Btaiazipne Iaadat(>i;ia della Liip'ié.^Ai 
più lu^ocapp .dal.Qovernu franoeae ptu-
iiiiia àoutro'gli aasassiDi, e qualduno 
SI fa coraggio fino a chièdete all'ono­
revole Brin energia! nell' eàigete dalla 
Francia le dovute riparazioni. (*) . 

(*) I gloraall luooailtimtnahte ginntlol dopa 
scritto quait'articolo ooDttnjioao ĉommaati Ipia 
vibrati ai;il trnoe avvoDlmeî tO" • OmtU, langua; 
latino «, •tabanè; ina non sentii ii^ii^t^p.jl^ 
°a fitto nuile; 0 ad ogni modo ala imgia. 
Dm linfa. 

E l'aiiorevole Srin spiegherà qua!-
l'soergia ohe pnò avare il miBÌstro degli 
esteri di un Gabinetto oh' è emanazione 

j di un paese il quale con couoaoe 
\ altro miglior modo di vivere per una 

nazione, che la dormiveglia del quie­
tismo rassegnato, in tutto e con tutti, 
in Odsa 'e'fuori. 

SI dumaudì pura 10 termini O'rooj 
spetti un|i, riparazione alla Franoia; ina 
se non la volesse concedere, ohe cosa 
dovremmo ,far|B ? Niente I Rimettete le 
pive nel sacco. Noi abbiamo gii,' fatto, 
abbastaujsai quando abbiamo dimostralo-
facendo'suonare Cinno dalla'Banda in 
piazzai e gridando qualche evviva e 
qualche abbasso. 

Oh là nostra allegt<i e ichiaoohieronai 
natura d: popolo meridionale i... 

» * 
Aspettiamo dunque che la Fraox îa 

faòcia essa giustizia sponlanean^efiite. to-> 
tanto uq principio di quella giustizia lo, 
abbiamo vedntor. scritto da parte del 
sindaco di Aiguea Mortes, ij quale con­
clude un suo manifesto indirizzato alle 
belve ohq, ha l'onore di amministrare, 
dicendo che colla strage degl'italiani 
e è stato raggiunto' il nostro scopo e 
• fu data soddisfazione agli operai fran-
« cebi •. Quel degno maire si è cosi 
meritata,^euzEt,dubbio la' croca dellui^ 
legion d'onore I 

E no altro! g îo- di giuslizia, di u-
manità e civiltà, lo hanno compiuto 1 
preposti agli ospedali di Marsiglia, ri-
fiutando» di ricevere 1; ferito |ed accettan­
doli soltanto dietro ordine del 'Prefetto, 
dopo otto ore che si trovavatao sull,a 
strada esposti a nuove sevizie della 
folla briapa di cijio, e di furore selvag­
gio I 

In attesa delle giustizie e riparazioni 
di là da venire, il popolo di Rom^ ha 
frattanto dimosjj'ato, , 

H'i abbattuto, spezzato e <braaiato 
alcuni stemmi; ha,frai\,tumato i oristajli 
di qualche floestra; ha gridato viva la 
triplice e abbasso la Francia ; e for^e 
s.e la truppa non gliel'avesse impedito, 
avrebbe messo sossopra il palazzo far­
nese, ,sede dell'ambasciata di Francia.i'.,. 

# 
* f ' I oosidetti legaofi frii le due nazioni, 

dei quali da un pezzo non si parla ohe 
iperbplicamente nel banchetti che^Tega-
iano a sé, medesimi i Sitiff della lega 
Zarina, ' hanno perduto oramai' persino 
la tenue consistenza di un'astrazione, e 
sembra fatale che 1 due popoli debbano 
in un giorno non lontano avventarsi 
l'pno contro' l'altro. 

; In quel giorno — se sarà prpprioil-
nevitabile la sua alba — chedli Dio de­
gli ereroiti aia anche il Dio della giu' 
stizia,-e protegga l'Itallal 

I particolari detl'eccidio. 
Dalle depoaizioni dei nostri operai, 

risulta'ohe' tre gruppi di operai, itaiiaùl, 
circa 400 m tutto, furono assaliti da 
operai'franoesi addetti alle saline, ar­
mati con ogni strumento, ai quali poi 
si uni la popolazione di Aigues Mo;rl|es. 
La caccia durò il mercoledì e il giovedì. 

Centocinquanta furono sorpresi sul 
ilayoro, e, assediati In una capanna, 
furono forziti a rientrare in città. 

^Durante il tragitto furono, feriti e 
gettali io (̂ aoaJê  dov'alzo 0 30 m»riro,tto. 
1 più, sbaoliatisi, furono Inseguiti p t̂ 
le'campagne.' Quaranta adi, ai ridussero 
iu| città, sempre aocompaf|;))ati dalla-
fojla ubbriaca, s'fnrooo' cbitiei in un 
torrione dove vennero assediati, 

Altri 16p che si trovarono in città 
furono dal'pari, assaliti. Dei fuggenti 
88[8Ì''rlnahiusBra in una bottega da for­
naio ove furono tenuti assediati trenta 
oif. 

Giunta la truppa giovedì sera per 
salvate gli arrestati, It accompagnò per 

grupi)i ia Vettura alla stazione. Durante | e gli inni patriottici, nonché l'inno ger­
ii tragitto ed alla stazione furono ti- | manico, 
rati sassi, che ferirono pareuqhi, con | [.a piazza presentava nnaspittolm-
grida coiitinne di morte agli italiani 
Sulle mura della città legseVasi: morte 
agli ilaltani. facciamone salsiocie. 

Tutti gli operai perdettero 1 loro de­
nari e i (oro effètti. Alcuni furono de­
rubati. Dei 73 arrivati a Marsiglia, 27 
sono feriti nod gravemente. 

9-11 ospedali dapprima rifiatarono' di 
rìaevece 'è di meàteate i (etiti. Salo 
dopo oti'ore, pei" ordine del prefetto, 
fu'roiìo ammessi. ' 

Gli operai' italiani interrogati dal 
consolatd italiano tli Marsiglia, furono 
tutti unànimi nel dichiarare che furono 
aggi'editi' dagli operai francesi senza la 
menolua prótreoaziott^ da parto loro. 

Aftri particolari 
Ad Aigues Mortes la scena più triste 

di mercordl fu questa, f^nssauta operai 
italiani,'peraeguitati'da oltre ìipO ope­
rai francesi, si rifugiarono in una fat­
toria. Tre brigate di'gendarmi a ca­
vallo comandate da un, capitano arri-̂  ' 
var'ono sul luO|{0, e il capitano pregò 
gli operai francesi a rimanere calmi se 
volevano che fosse loro data soddisfa­
zione. 

'Gli operai rispondono col dare lasca-
lata e aa'goon sul tetto de/'a fattoria, 
lo sfoodaoo, e una grandine di ogni 
sorta di proiettili cade sulla testa dei 
poveri italiaiii rinchiusi. I gendarmi 
BOB eraao io Bumero aaiSoieate par 
impedire ^quella scena feroce. 

Il capitano domandò che ai jascias-i 
sera uscire 1 prigionieri per condurli 
in éìtth. Gli operai francesi accettarono 
la condizione; essi ancora li accoiùpa-
gnarono. 

Arrivati cosi usi pressi di Maume 
Jean, il corteggio incontrò sfor,tunata-
mente no nuovo gruppo di 150 operai 
francesi armati di bastoni etri^euti.L' m-
coafro fu terribile. Dieci italiani cad­
dero subito gravissimamente feriti ; al-
ti'i furono luseguifi dai f'[ances(,,ed uc­
cisi nella strada. I gendarmi tir irono 
in aria, per ristabilire la calma, ma il 
mas9aoi;o cdutinijò sinpi alla 9Ìt|t̂ ( dov«, 
vaV;'ftal'srti v^hVérif'finoura' ììóo^ai 'fe­
rocemente nelle vie e in piazza San 
Luigi. Fu in questa caccia accanita 
ohe risultò grande il numero dagli' ita­
liani morti, e grandiasinio 'quello dei 
feriti. 

I obmnientii della jstampa., 
Qualohegiornalefranoese riprova aper-

tapaentel'eccidio; parecchi domandano al 
Govejrno protezione pai lavoro U'fZionale 
ooptro il lavoro straniero; altri raooo-
mandano lal Governo di astenersi dallo 
zela nei;,punire i responsabiir'di questi 
eccessi sanguijìosit essendone rimasti 
vittime i nazionali di un paese Uotoria-
menteilostile ella lEranoia (1?). 

X gioraali italiaiii àomaadaao al Gt̂ --
verno nazionale energia, e al Governa 
francese giustizia. 

La dimostrazione di Roma. 
Una grande folla rappceaentata da 

tutte le età, le professioni e i mestieri, 
si tinnì sabato sera con bandiere in 
piazza Colonna, dove suonava il con­
certa, comunale. Si ohios; subito la mar­
cia rea(e e gli Unni patriottici al grido 
di: Abbasso ,la Francia/ Abbasso glt 
assassini, .dei. nostri fratelli ! Viva la 
Germania f Viva ila triplice a/leanzal 

Quiudi la dimostrazione isvolgendosi 
in gros4^ colonna si mosse vqrso gli 
uffici dei. giornali .liberali, ripetendo le 
medesime grida. iQuasdo la dimostra' 
zioue passava eotto le jfinestre , imban­
dierata, applaudiva; quindi sorse una­
nime, immenso, e formidabile il ^rido 
,di: In piazza Farnese! dove trovasi la 
sede dell'ambasciata francese presso il 
Quirinale. -, 

La piazza si trovava quasi al buio. 
La folla ivi accora;! erA addirittura 

enorme. Ivi si grida, urli a fischi fhe 
andavano al QÌe|Q. Qualoupo intuon^ an­
che l'inno germanico. £ si gridò pure 
ripetutam.enie; Viva gli eroi di Sèdan: 

La piuzi^ iu seguito ai lavori, di fo-
'juaturfk travasi in gi;aa parte non eel-
9iata, quindi ,lngombra di pietre, app.erò 
molte furono scagliate coutro i fanali e 
fontro le finestre del giaatetreno e del 
primo piano delj'afpbaaoiata. 

Frattanto' acopra^rp guardie e oai;a-
binieri, i)ìxe fecero sgombrare |a piazza 
non seqza f4tloa. 

La dimostrE^zitine, cha, sa aro,possi­
bile audf va f oniprs aumentandi;, r|tori>ò 
iu piuìiza Colonna, dove a richiesta ven­
nero nuovamente eseguiti la marcia reale 

pononlB. 
Tutti agitavano ì cappelli e i fazzo-i 

letti; le signore partecipavano alla pa­
triottica dimostrazione. 

VICO Kantegazza, direttoro deli'Italie, 
in piazza Farnese venne circondato al 
grido di Abbasso i giornali non scritti 
in ilaliano\ 

Pie tafdi da pii/sia Colonna un forte 
nnqiero di oitta'lini reoodsi nnpvamente 
in piazza Farnese con, intenzioni meno 
pacifiche dei primi, ma trovarono la 
piazza .sbarrata dalla forza ed ebberol 
luogo gli squilli di tromba. 

Si gr/dò di nuovo':,Abbasso e morte 
atta F>^ancia\ 

Vo cittadino arringò i ditnostranti^ 
dal monlimeuto a Giordano Bruno, che 
trovasi 11 presso, invitandoli a recarsi 
all'ambasciata francese presso' il Vati­
cano, dove forse la forza non era giunta 
ancora. 

Olfatti,buonif parte vi si è recata. 
Udi.fon9Ì anche grida di viva i Vespri 
SiaUiani, ifiva l'esercito alla frontiera ! 

A Santa'Chiara, dova trovasi il Se­
minario fr incese, vennero rotte le la­
stre e gettato a terra lo stemma pon­
tificio. 

Altre dimostrazioni a Roma.. 
Anche ieri a sera vi furono a Roma 

dimostrezioni anti-francesi. 
.Si hanno 1 seguenti particolari: 
In via Mascherone che ha un lato del, 

palazzo Farneae si telitò di incendiare 
col .petrolio due fiueatre del ^pianterreno, 
dell'ambasoiata. Il fuoco non arae< ab-,, 
bastanza stante il sopraggiungere dellél 
truppe. 
Un grappo di aooialisti chegridava viva 1 

la Francia e abbasso la triplice alle­
anza fu preso H pu^oi e bascooate. XSa,i 
grappo di aociAlisti s<;eae da via Tritone 
con bandiere rosse, e la truppa lo di­
sperse sequestrando, varie bandiere. 

Col mezzo dì no lungo trave si tentò 
di entrare nel primo plano del palazz»<i 
Farnese: uno ms. riuscito adi arrivare 
alla fitjestra aprendola, quando .il trave 
cadde ferendo un carabi uierft. al piede., 

AcDpróe la truppa 1,8 caricò; tre dii-
mositranti rimasero feriti da colpi ,dl 
baionetta, un ufficiale ricevette .una sas­
sata. 

SI ruppe qualche porta di Chiesa e 
qualche fanale. 

Sotto il palazzo De Propaganda Fide^ 
SI accesero dei giornali ritorti facen­
done piccole. 

Si fecero numerosi 1 arresti. , 

Le ^diffloatrazioni'.'Jii> provinola. 
A Genova, Milano, Tieviso, K'jvgo, 

Reggio'd'ISmllia, Fano, ed altre òitià, 
SI fecero dimostrazioni ostici a,ljla Francia. 

Fra i due Governi 
Telegrafano da Kimi in data di ieri 

a sera- jil Rhlo' del Canj^ino .", ' 
• Oggi alla Cdosalta ^1 ricevimento 

diplomatico, essendo l'ambisciatoro fran-
c « s Biiiot laori di Roma, ai recò il vi-
scorite di Lavour inoarioato d'affari. 

Questi nel breve colloquio che ebbe 
con Brin usò il linguaggio più misu-
rato-"'* eonciliadtì!:'"^ ' '-' -

Quanto all'azione del nostra Governo, 
il ministro degli esteri ha inouricatu Kes-
amann di significare al ministro dagli e-
eteri di Francia ohe dalla bontà dei 
rapporti pollllci esistenti fra 1 due 
paesi, il Governo del re attendeva la 
punizione dei colpevoli nei fatti di Ai-

'gues Mortes e tutte le riparazioni d'uso 
m simili oasi. 

Il Governo nostro ha segnalato in 
special modo la condotta scorretta del 
maire di Aigues Mortes. » 

Altre .̂ notizie. 
A Boma si 'va capreodo di firme un 

telegraipma f>l ,Be < ge^gso custode del­
l' onore d'Jttalia ». 

— L'oó. Vastarlui Cresi ha preseq» 
tato un'interpellanza allfi presidem^a-
della Camera. 

— SI è notaio ohe quasi, tutta IA co­
lonia tedesca di jBoma partecipò' agli 
applausi nella dimostrazione oonti;o j 
francesi. 

KegAo Unito t6di3 societd '̂ soóietà' coo­
perative (erano 1611 alla'fihe' d'el 1S0ÌÌ ; 
li 'humero -dèi soci toccò Iìl6&,2£l4,' In 
aumento di 441,491 sul 1891; li "v îpra 
dellél'lmerci distribuite nel 'còr8,a"uel-
l'itatio 1892 aveva sorpassato di' olttb 
45 milioni a mezzo quello del I89li'^-
levitaddi; a lire l,I86,426,i73,'- ì ei^i-
tali 'aeoilmlilati, salivano a poco' mpncl 
di''436 iiiilioni;'e i sopravanii'notti''d4 
tfesbitnife ai consumatori avevano, s'U-
pératb 113 milioni: 

^ ,VlLt"AlÌpÌH.ft,A ,COBF,U" 
È'noti la predila;kioiiedell'itiine'rallìrlce 

Ehaabéttn per l'iBóla di' Còl-fù', 'il" cui 
olilna"'metav(gUoso 'e i alt) pittor'esihi 
l'hanno'iiìnamoràtsi a segn'o tìhè vi'sl 'è 
fat'ta'codtruli'.e, dii'var! Aiìni,'iinet Ma­
gnifica' vilU (don antiota'teriiilnàtà) air-
condata da giaiJdinli^e'da'un parco'qija-
bràéo," dove esaa'yiallè spsisso a-^'absarvi 
parecchie settimane."' ' ' 

I lavoratori 'furono tutti lta'fiai;i, a 
cominciare da'll'lbgegdere- L'inJner'àt ì̂oa 
avrebbe' voluto fai* ti'aspOFÌtlt'0"prlin(a, 
una quantità d'acqua del Scrino",da 
ìfa'poli'pet iagorìlì ili una graadà ci­
sterna. ' ' '" 

I giornali di'.Atene annuozianì)'ohe, 
in' seguo ' di ' affetto' ' yi'caò qiià|l* isolai 
r iiiì^er'itrice Eii.sabetta ha tentò' A/̂ -
gi^ntt^ un, codicillo al ŝuo teaiamiafita, 
ob^ Uat'a 'da àlc'iini anni, nel', quale lia 
espresso la'volontà''eli'essere seppellita 
a Corfò, vicino alla riva del mare/ senza 
pompa, n& apparati, nò onori di sorta. 

Queste ultime volontà-! dell' impera­
trice, che in Grecia ò chiamata' citta-
diu,a di Corfò, 0 che ha sempre amato 
appassionatamente -i viaggi, il mare, is 
escursioni e le lunghe passeggiate, sì 
conservano iu Atene. Il suo* amore'per 
Corfò spiega la sua risoluzione di va-. 
Jsr eaasre sepolta neil' ospite snalo di* 
quell'isola, in riva al mare, dove' le 
onde lamblranoo)'"' colle-) loro biabphe 
spume, <il biancO'marmo dell' impensìa 
mausoleo. 

£blie la qn̂ l u u la onlla 
Di Faon la faaoinits, 
E ae il nottarno ze/Àro 
Blando ani flutti spira, 
Suonano 1 liti on moriborar di lif». 

Ivi siedono custodi dei sepolori le 
muse animatrici del carme' foscoliiino 
che dava il mal della patria alla più 
illustre vittima dello Spielberg, e .che, 
anche fra il suono delle' armi, infiam­
mava gli entusiasmi Italici del più 
grande eroe popolare'dei ^giorni'nostH, 
di CUI fia santo e venerato il ' nome, 
sê mpre e dovunque sarà aaara.it ou'to 
della patria a della libertà. 

, IL PROGRESSO 
della cooperazione inglese 

Secondo i documenti forniti all'ultimo 
congre<9P <lei cooperatori - inglesi, che 
,segul jn muggio u.,s, il,progresso della 
Qouper.iziane inglese risulta continuo. 

Alla fine del 1892 sì contavano nel 

CALEÌDmWlO 
Cronache friulane. 
Agosto (1850). L^ Duchessa d'Austria 

chiede una grazfa agli Udinesi, e questi 
gliela concedono. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Le lagrime sono pel onore quel olia 

è la rugiada pei fiori: non t buono ohi 
non ha mai pianto. 

X 
Cognizioni utili. 
Una lettrice 01 chiede la ricetta per 

fare lo sciroppo di more. 
La ricetta e semplicissima e non dif­

ferisce da quella di tutti gli altri sciroppi. 
Dae ubili di more nou troppo matura 

si mettono in casseruola con altrettanto 
zucchero. 

Il calore far£i screpolare le mora chel 
daranno oosì an sago limpido,' che non, 
si sarebbe ottenuto se si fosse schlao-̂  
ciato il fratto. 

Quando lo zucchero si sarà disoicìto 
poohi minuti di ebulllzions basteranno 
per fate lo sciroppa. 

Allora ai cola attraverso staccio di 
crino per separare le more Elpappolate, 

La sfinge, Konovetbo. 

T pd. 
Spiegaz- dolila sciarada preited. 

MAW'-'FATTU-KA 
X 

Per finire. 
Un tenènte veterinario al aaporal aiu­

tante : 
— Prendete questo tubo, riempitalo 

di questa polvere; introducetelo nel..,., 
l'orifizio del cavallo, e soffiate fqrte. 

Dieci minuti dopo, il caporale ritorna' 
faosndo' delle orribili cdutoriioni. ' 
. — ebbene, che cosa 'avete? 

— Ho che il cavallo ha soffiato prima 
di meli Penna e Forbici, 



IL FRIOLI 

DALLI PROVINGIi 
IKalla a Colonia jllpfaa » 

' °, tiiitìt, 896 m. sul mare 
18 agoBto., 

Finalmente oi capitò quassù il dott. 
Olodoveo D'Agostini, il b^avo,iniziatore 
di questa Colònie. E ' non venne eolle 
mani,vuote, imperocché .in.una teneva 
un grossa sacchetto ' d i ' carta pieno di 
biscotti e nell'altra dei fuochi, artificiali' 

Lo incontrammo strada facendo di 
ritorno — dopo aver per, un tratto ac­
compagnato 1̂  anticolerico dott. Pitotti 
con il commissario dì finanza e la sua 
signora. , M 

Jilodestia a partje, trovò tutto ,app,un-
tino. La ba'ndiera tricolore sventolava 
suila tettoia. 

A proposito di bandiere,, stamane tuo­
narono delle cannonate (dal forte'dii 
Malborghetto. Uno di Pontafel mi ha 
raccontato ohe là sventolavano dei gran 
bandiero'ni giallo-neri. Cosa ipai ,er^ 
nato? Ai 18 agosto tanti anni fa era 
nató.3, M. I. R. A.,FrfpoescpGii>seppe •!. 

l amico dottoifa-àvaè'sisH COii''noi ài 
desco alpino. Mangiò .e' bevve allegra­
mente, facendo gli elogi alla cena con-; 
sisten^e in minestrina di paste al bro.do,, 
manzo' con contorno .di .fagiuoli, poc. 

I ^giorni del nostro carissimo esilio' 
quassif vanno 'diminuendo ! Come vi si 
sta bene senza tante noie della yita 
cittadina, respirando a pieni polmoni 
queste aure balsamiclie! Benedetta la 
carità udinese! Se,ve,deste tutti'questi 
bambini come stanno bene ; ed anche 
i più selvaggi e i;iottosi si addomesti­
carono. : 

II dottore se no partì alle 12 e mezza 
promettendoci che prima che finisca la 
stagione si farà un lioóf in compagnia 
di qualche membro, del Ogmitato. E 
così sia! , D> 

Alla Pretara di dividale 
oocori-e un Vice Pretore 

Scrive il WorumjuUì: 
Spesso oi pervengpno del lagni per 

il sistema deplorevole naatj dal go­
verno verso la nostra pretura manda-
qientale, l^isoiandola per tanto tempo 
senza un vioepretore: quasiché per im-
partanz» essa non-fosse fra le prime 
del fìegno. l ì della neoeasitji di .togliere 
questo inoonvenìents che inceppa l'aa» 
lamento degli afiari gindiziari si aooupò 
anche la stampa della provincia edui- ' 
linamente la Qflzzetta di Venezia. 

l'ino a tanto però ohe si osava, da-
pertutto il medesimo trattamento pa­
zienza — SI stava mala, ma. eravamo 
in compagnia a soffrire; — ora invece 
non è più così, giàcohè'con. recenti di­
sposizioni venne ' destinato p. e. un vi-
cepratore in missione alla pretura' di 
Tolmezzo,, mentre alla nostra non si 
fece neppure attenzione. Sd intanto i 
processi rimangono pendenti ed il no­
stro buon pubblico — due volte buono 
-7 mormora, ma poi ai acqueta. 

£ pare ohe almeno questo lo sappiano 
anche in alto!.... 

B a r u f f e d i m o o t a g n a . Martedì 
scorso, a Drenohia, certi A. Dresslg e 
G. Medvea si diedero reciprocamente 
dei pugni e delle baatonate, a quanto 
pare senza forti ragioni. 

Del fatto venne sporta querela al­
l' autorità. 

C u b e l t i r o * È un fatto curioso, 
avvenuto nei pressi di Mmi^ano fin dal 
5 corrente, ma del quale non si venne 
a cognizione che qneati giorni. 

Un tale, incontrati per via due con­
trabbandieri con dello zucchero, si frap­
pose loro davanti, qualificandosi per una 
guardia doganale in borghese. Simile 
atto {eoe allibire per un momento quei 
galantuomini, ma, rivoltasi reciproca­
mente un'occhiata, s'intesero tqstu, ed 
abbandonato il,carico all'audace ohe in 
tal modo li aSrcntava, ee la diedero a 
gambe,' rimanendo oosiaoimosoiuti; oos» 
che d^j repto poop ii^partava al nostro 
eroe, perché egli non si curò d'altr 1 
ohe di appropriarsi i cinque pani di 
znòchero che 1 due fuggitivi avevano 
abbandonato. 1 

Però c'era un'altra difficoltà da su­
perare per poter trarre yanteggio dal 
colpo cosi ben riuscito! bisognava, cioè 
trasportare da un negoziante lo zucchero 
e veoi^erglielo; ma non era,questo uh 
ostacolo da .impensierire nu qumo tanto 
arditi). Dèposiió Intanto i! genere in 
una case poco discosts, qualificandolo 
per coutrabbando seqnestrfita nella sua 
qualità di guJMja in borghese, e si 
diede alljt cipero» di nu veicolo per tra­
sportarlo, diceva IDI, a S, O-ioyànnipresso 
il suo tenente; a tanto fece che lucoa-
trato 11 prooaocia del paese che appunto 
si recava C9n una carretta a S. 8tO-> 
vanni, lo hmusae a ricevere lui e lo 
zucoh«rp IP compagnia G-mnti ohe fu­
rono al, ponte, del Natisone, il nostro 
amico voleva cambiar strada e venirseoe 
a Cividsle, ma qui nofl riesci a peraua» 
dere il biion prooaocia, il quale lasciò 
in asso lai ^ la aaa merce. 

Da quel punto HOn ai ha alcttna trac­
cia di quasto furbacchione; però si »o-
spelta ch'egli fosse aha vera guardia di 
finanza, ma congedata da pareoohi mesi. 

(Forum^'uln) 

t i ' i l i a d e d s l l M o f a a i s l a ' La 
baMbiua M. ,'ZaniiSBi di Avi ano, reca- 1 
tasi Inosservata sul ballatoji) dellà^ prò- i 
pria abìtaz one, cadeva dall'altezza di j 
circa 5 metri nel sottostante cortile, ri- 1 
portando contuaioni alla tosta ìii 'sB-'j 
guito delle qiijli cassava di vivere.. , 

R l t i i p e t t a t e l ' a r m a i A Taroento j 
venne arrestato certo Adamo Fadini, 
pregiudicato,!! quale per vendicarsi della 
denuiioia fatta dai carabinieri in baso 
della quale riportò condanna por ub-
briaohezza, finito il gindìzio; passava 
sotto le fiiieatte della caserma dell'arma 
proferendo ad alta voce epiteti ingiu­
riosi all'indirizzo dei cirabinieri. 

P e r n n h t a c e l e p e r i c o l o s e . 
L'altra mattina alle ore 8 'venne ar­
restato a Trieste il facchino Luigi M., 
d'anni 89, da LestizZa, abitaate id via 
dei '•Viielli N; 2, perchè inveiva con pC-

.rióolosB miaaooie contro il osmeriere 
Luigi "S. • ' 

A v v e n t o r i b o t l c n t i . Vennero 
denunòiati certi 'Brovedani, Di Q-iorgì, 

"Zanier, Eassati, di Vito d'Asio, perchè 
recatisi nell'albergo di Antonio Orlando 
in seguito ad alterco avfJto col proprie-, 
tarlo ruppero con sedie due lampade, 
bottiglie bicchieri e stoviglia, causando-
gli un danno di lire 60. 

D o p r u p o f e u t c ì , i Oacabinie'ri di 
Eaedie arrestarono l'altro 'giorno li Fo- ' 
rame il giovane di 27 anni. Luigi De­
belli di Platis'ohis, perchè: Ì° aveva in­
giuriato Il sindaco del Coinnne di At-
timis: 2° percosso un tale Giovanni 
Sour di Preoenioo: 3° ingiuriò e fece 
resistenza^.ai, oafabiuieri stessi., 

E lutto'questo egli fece nel solo giorno 
16 corrente. 

» a v e n d e r s i i o V a r e c n t o . 
Corpo di fabbricati in via Sottooenta 
all'anagrafico n. 6S in mappa ai n. 40 
J • 42 - 43-4083 • 25 • 27 a - 27 6 - 4050 
b • 41 con orto e campagna annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, lonali diversi per 
abitazione, fabbricalo interno ad uso 
filanda con soprastanti granai e bozzo-
liere. Vasta cantine, scuderie con como­
dità eccezionali e aspetto ridenta, può 
sBrvire ad uso commerciale ed indu­
striale in quanto la braida si estende 
fino al torrente Torre ed una pompa 
porta l'acqua infino agli stabili. 

Casa pure in via Sottocenta all'ana­
grafico n. 59 per uao commerciale e per 
abitazione (m mappa al 'n . 16 e 16). 

Altra casa in via Sottocenta all'ana­
grafico n. 67 in ma|ipa a l n . 18 con 
sottostante negozio e con i piani supe­
riori ad uso abitazione. 

Per schiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo Zannila, Taroento, e pelle trat­
tative alla Commissiona Hqaidatrice della 
ditta G. fa G. Armellini presso la Banca 
Popolare friulana, Udine. 

TEATRO SOOULI DI UDINE 
Martedì, Giovedì, Sabato e Domenica 

ultime rappresentazioni della 

Manon Lescàut. 
L'Impresa riceve tetegrafloamente 0 

per lettera dalla Provincia 0 fuori or­
dini per palchi, poltroncine e acanni. 

Splendere di bellezza pel qnale duohe era 
celebre. S'ece colazione colla sua daitaa 
he! reetanrant della stnzione) oondoito 
dal sig. Bnrghart, ' e pòscia riparti mp 
diretto delia 11.16. 

Ad ossequiare la regina «i^ano alla 
stazione il prefetto comm, Gamba, Il 
generale Malhieu, l'ispettore 'di P. S. 
oav. Bartolaf il capitano dei reali ca­
rabinieri, eco. 

' ^ i r o a ' s é g b A . lìa lirèsidèn^à deità' 
Società di Tiro a Segno.di Udine avvisa 
ohe il campo di Tiro verrà nuovamente 
aperte ai scoi nei giorni 32, 23,- 24,'2b-
e 26 agosto corr. alle ore 5 e mezza pom; 

I l c b o l e r a a C u s s i g i i a c c o . 
La notizia di qualche caso di cholera 
verificatosi a Cussignacco si sparse ieri 
per la città, e il silenzio da parte nòstra 
non servirebbe che a favorire le pau­
rose esagerazioni e destare un allarme 
che finora non ha ragion» di, esistere. 

,La verità è quest-i: chs a Gusaigoacpo, 
nella notte 'dal sabato ,aìla domepica si 
sono ammalati m una famiglia tre iif-
dividui, con sintomi ohe, 1',esame,,baC'-
ter,iologico ha in seguito accertato 
essere .quelli del morbo asiatico, , 

D I questi tre colpiti dal morbo, due 
sono morti ieri, e e oè uua,| bambina 
di sette anni, a casa '.sua, e, un ,pamo 
cinquantenne nel Lazzaretto, 'dov' era 
stato trasportalo, , . : , ' • , , 

Il terzo, è una donna sessantenne, 
che trovasi' h Oassig'na'cco debitamente, 
segregata, e che questa mattina era 
ancora Viva, sebbene ' ^g^ravati'saima. 

Eitiensi che il germe infettivo -possa ^ 
essere' stu'to portato dalla roggia 4' 
Palma, delle cui aoqàe'si servono'per 
uko potabile gli abitanti di quella'fra-
zibne. Altra cause non si possono sup-' 
porre. Nussnn ' operaio proveoieote da' 
luoghi infetti dell'estero, ha avuto oop-
tatti colla famiglia nella quale si sono, 
verificati ì tre' oaiii, né ha preso stanza 
in paese. 

Tutti i più rigorosi provvedimenti del 
caso sono stati fresi e si eontlim-ina a 
prendere con ogni solerìsia dall'autorità 
sanitaria provinciale e dal Municìpio. 
Ottimo è quello di fornire agli abitanti 
di Gnssignacoo l'acqna in botti dell'acqe-
dotto, per l'uso potabile. 

Un buon sintomo è ohe nelle ultime, 
ventiqaattr'ore non si è avuto'klpun 
nonvo caso. 

Si può quindi predire facilmente che, 
grazie sopratutto al|e energllihe, misure ' 
dell'autorità, il mo^bo nqn avr^ dllfa-" 
sione. Bando dunque alia' fàui^a, prima^ 
di' tolto perchè non ò'è motivo di averne,' 
poi perché la paura apre spesso le porte 
al male. < 

II gravissimo incendio di sabato,. 

Ma pur troppo il fuoco 

f là oloqua fabbricati e non,' 
i ,«!'lsoo8criverlo, di isolarli 

aveva invaso 
fu possibile 

rio, che alle 2 

eaONAGà GITTADWÀ 
d n a b e l l a c o n i u i e i u o v a -

z i o n e dell'ora defunto e compianto 
avv. cav. Mallsanl ci ha mandato .da 
S. Vito l'egregio Cav. dott. Domenico 
Barnaba, e la pubbliihéremo domani, 
mancandoci oggi lo spazio. 

l i ' c o o m e d i I e r i . Foca gente e ' 
poco interessisi-6800 la-parola, i oavallì 
inscritti e ohe corsero nella prima prova 
erano Pepa, del c'av. Tosi, Istria della 
Oompaghia S. V. di Trieste, Stella dal 
signor l'essi (?e»"W(ihrf e Priatnii II del 
conte Roma e Flih del signor Zanutto. 

Arnvaronoi primo Stella, secondo, 
I^Mw e terzo Pepa,' in tutte 'e tl:e le ' 
prove (gli altri tra cavalli alla prima 
prova 'rimaselo distanziati), e furono 
loro assegnati i rispattivi premi di L. 
800, 400 e 300 colle bandiere d'onore, 

l i p n a s u s s l o d e l l a r e s i n a 
M a t u l i a » lermattina ooj diretto della 
Pontebba aî civò alla' nostra stazione 
ferroviaria 1» regina ffatali,a di Serbia, 
di passaggio,' essendo diretta alla villa 
del barone Galvagna ad Oderzo, ove 
arrivò alle 8 pom. La regina, eha ha 
passata la quarantina, non ha pia lo 

Sul mezzogiorno del sabato, 
poco neir ora istsssain cui avenu'e l'io 
cendio in via Castellana,, si sviluppò il 
fuoco in un fienile annesso alle case dr 
abitaziooe ai N. 25, 27 e 29, io via di 
Mezzo, di proprietà dei fralalli Luigi e 
Giuseppe'fu Angelo ' Frinzolltfi detti 
Mattana. In-un istante l'elemento di­
voratore SI estese ai> fabbricati vicini, 
trovando grande alimento-.nei foraggi, 
grani, e nel materiale vecchio della case, 
e perciò rimasero distratti «anaha 1 fab­
bricati ad asp abitazione, con .quanto 
contenevano, dei fratelli-Antonio e Pie-' 
tro fa Domenico Del' Gobbo e- dei fra­
telli Giacomo e Domenica fu GIP. Batt. 
Kpjatti, -. ' I , ; 

& riliabe che l'ineendip sia avvenuto 
accidentalmente; ed il danno comples­
sivo SI calcola a circa ventimila lira. 
Però I danneggiati sono' asaionrat'i' parte 
presso la Assiparazioni Generali a 
parte presso la Hiunione', Adriatica di ' 
Siourià. Auche certi Chiarandini e Del 
Negro vicini aii'ifabbrioati incendiati,-
ebberp a soffrire qnalc'he danne. Una fa­
miglia, quella del sigopr Fracasso, ohe-
aveva slpggiatp da una casa, perché ivi-
arale morto , no ragazzo di 13< anni; 
nella mattina del sabato, atadò ad al­
loggiare in una-casa di proprietà-Mdr-
ziootto, quasi vicina ad una di quelle 
ohe preaero facce. Sii può imoagnare 
lo spavento di quella faoligiia, cerne 
di tutti I qufllh ohe abitano in qu'et 
preasl, anche perchè ivi' sono tatti 
vooobi quartieri, 'la' massima parte'iabi-
tati, da agfiooltci-r e quindi aventi ma­
terie maggiormente nombastibili. 

Temendo dunque la famigliaJB'racasso, 
che il fiioco SI estaodessa alla propria 
abitazione,' si affrettò ttd asportar i mo­
bili ch'erano appena tatti entral'e nella^ 
casa, a quindi anh'essa V ebbe'un dltiipo' 
abbastanza rilevante. '' 

Primi ad'aoCorrare sul luogo dall'iu- , 
cendio 'fardno i soldati''' dal- Disttettd ' 
militare con una (pompa ed il''peraonilB' 
della ferrovia' eoo altra'pompa''leqa'all 
ooralnciamnoafunzioB^repsitl estinzione 
dell'incendio già dl'veanlo.flpavantevole*. 
Indi arrivarono le poinpe ed' i pompieri' 
cittadini e sl'miser'o con tutta' lenla al 
lavoro di Spagnimsbto ed Is'ola'm'ento. 
Anche la cavalleria, accorsVs'al luogo: 
soldati, ufficiali," cittadini, tatti furano 
premurosi nel lavoro di salva^gglo. 

MVitie di tutti qftSl. . , 
à tatto quel miCériale arso, covava,'ah-
•BOtAj'Bà il servizio dei pompieri contir 
nìiÒ^iiitta la nbite del sabato e qaasi 
tutto il giorno ieri. 
:" Sul',l|io^,o. furono pure il sindaco di­
missionario cav. Morpurgo, li ff. di sin­
daco Conte in lbhip di 'Trento, il pre 
fetto comin. Gamba, il generale Mathien, 
il oolonqelloi dB|Sonnaz, l'ispettore di 
P. S: cavi Bért?jji, ufficiali di cavalleria,' 
di finteria,, dei'parabinieri,'ga'ardie dì 
città, ecc. 

In quei borghi, e dappertutto, si par­
lava ieri' del gravieaiino incendio, e si 
commiseravano 1 poveri danneggiati, 
poiché, qi^aptuu^que asaipur^ti, si ebbi'ro 
(jià un grave danno trovandosi di un 
momniito all'altro privi di tallo, 

' ' Un ' ^arliootara. Iiìèntre aincora la 
fiamme davano triste spettaco'o In via 
di,Mezzo, ^usparise la vone di un altro 

Jlnoaudio scoppiato in vi'i, Buytaldia., 
ffortunatameiita non li trattava altro 
che di ùn'càmido ov'erasi noo'è.ia la troppa 

ifal'gglrie;'ed'in-breve i l f a o o f a spento. 

' V a i i r l q o ì ' p l o d ' Ì H « e n i l i o vi 
ifu sabaib aera alla ghiacoiaìa Dorta fiVon 
'porla' Aquiteia. Poco discosto ai faceva 
"un -lioof per festeggiare il pompimento 
di ,nn, fal?br|oato dal. signor Mucoioli, a 
sî  accendevamo del razzi, uno dei quali, 

^sviato, andò à cadere sul telto di pa-
'glia della detta ghiacciaia, che rimase 
m parte bruciato. Sa* non foiaoro stati 

j pronti I soccorsi al avrebbe forse oggi 
• a deplorare un altro ìnoenJio grave, 

attesa la vicinanza di fienili e stalle. 
' £ tiitto grazia alla imprndr-nza ili chi 
si pensò di accendere fuochi d'artificio 
nell'abitato; cosa oh' è poi anche proi­
bita dalla legge .di P. 8. 

I f a i i b b r i M A l i s a T t i . lun mat­
tina abliera Inogo ì'faaarali solanai del 
compianto avv. cav. Giuseppe Malisani. 

II corteo era precedalo dal cloro; 
iodi veniva il carro funebre di prima 
classe ani qaale intorno al feretro erano 
deposte parecchie splendida corona. 

Seguivano il feretro il' trefutto oòmm. 
Gamba, il presidente del Tribunale 
cav. Tuffano, il piocuratoredel Re cav. 
Capbelii, i\preaideate della Dtiputazione 
pròv.j oomm. Groppiere, gli assessori 
comunali bàv. ,'di Trentol Measso, L^i-
'ttìmburg e Capellan'i, l'iSpaitoro di P. 
S. oav. Bsrtoja, il Collegio degli avvo­
cati a, procuratori, a la .bandiera della 
piide.tà operaia gauarala.cou multi soci. 
' i r corteo funebre foca sosta a porla 
Vill'alta, Pel qual luogo proaunoiarono 
gli,elogi del defunto l'avv. Luigi Carlo 
pohiavi m nome dai col leghi, 11 presi­
dente della Società operaia aig. Angelo 
Tanloi in nome dei componenti la me­
desima, ed, il comm. Gamba in n-ima 
della Giunta próvliiciale amministrativa 
di CUI il defunto faceva parto. 

Iodi il.cortao procedette pel Cimitero'. 

I i a d i t t a O . Z i i c c i i t l u d i 
V r l e s t e .implicata nel fallimento Cac-
tariUtii della nostra città, in sagù to ad 
amiohevoja accordo coi oreditcìri, ha ri­
preso la sua attiviti commerciale. 

n i l l l 1 a 9 t . r a B t o u o . I e r i a sera men­
tre suonava la Banda cittadina sotto la 
Loggia Muaioipaie-, fuiuno obiaati da 
uaa'.parté dtì'p'ilbblìcò'la marcia reale, 
l'inno di Garibaldi, 'a' l'ikiib garmauiop, 
che vennero suonati e fatti' ripetere fra 
gli, applausi e litgcida ostili alla Francia. 
Anche in Teatro a m .rappreaeninziona 
d^lla Mahon Lesccful venne chiesta e 
s'aonata la mstioia reale, fra vivi ap­
plausi e grtdu di 'abbasso 'la Francia. 

' f e a t r o S u d a l e . ^Aucìhe jerì a 
B^ra I bravi esecutori ' della Manon 

^JJiesoaut furono molto festeggiati dal 
tuumeroaaipttbhhoo. 

, QuHSta sarà ripoao, e domani a sera 
banulìoiata di ;qaall4 , distinta artista, 
unto apprezzata e'àpplandit.i dal nostro 
pubblici!, ch'è la siguoriua Emilia Cura'. 

I pruzzj per doiaaiii,^ Isara saranno 
i seguautiV 

.Ingresso alla platea e palchi L. 2, 
pei aott'nfficiali a piccoli ragazzi L. 1. 
Una pultrunoiua L, 3, uno scanno L, 2, 
La sedia la galleria sono tutte libare, 
ingrasso al- luggione indistiutamante 
cent, 75," 

I J H a t t c s t a t o d i r i c o u o -
• « ; e n x a . Il signor Carlo PaJoiin di 
Venezia e la di lui consorte, salvati 
dal disastro di, Quaro-Vas, per l'eroisrao 
dalle due povere vittima Dal Favaro a 
-Véudrainlni, inviarono alla, disgraziate, 
famiglie lire 100 per ciascuna. 

La somma fa già consegnata alle dna 
fapiglia, le quali noo hanno parole per 
esprimere la loro riconosoenza. 
, Segnaliamo ^olentiari l'atto filantro­
pico dei signori Padpan, che dpvra^bs 
essere imiti^to; "a s-'Oonda dei singoli 
mezzi, da tatti quelli che viaggiavano 
io quel treno lìia^r^zlato, , 

COOPERATIVA ITALIANA 
per 

^ a l'inoandip. |otlp le maceria, ndlle L'ASSlCUrazIonS GOntro r.incetldlo 
»itie di tutti qft'Si fabbricati, frammezzo ) , canitola illimiluto capitala illimìtsto 

Sede In Milsna, via Glullni 6. 
Ccstitnita il 30 maggio 1889 om 

scopo emin^ntemeute nazionale, esercita 
l'assicuraìion" cóntro i danni d'incen­
dio, drl fulmiue, dall'esplolione dal gaz 
e dallo «odpplo deg i apparecchi a vapora 
nell'esclusivo interesse degli assicurali, 
a prezzi'-miti, temperati dalla piirteci-
pazion'e ai risparmi ed alle! condizioni 
di polfzzs. ia pili eque.-

Assume anche aumenti a polizze in 
corso con altra Società. 

Azionisti e non azionisti possono as-
sicararsi partecipando ai risparmi. 

Nei decorsi esercizi venne reatilaito 
m media agii assicurati il 

Mittvo | i c r c e n t o d e l |»ro«i9l 
a titolo di partecipazione agli utili. 

Situazione al 1 gennaio i893i' 
Capitale sociale L. 6,K90,000.0ff 
Fondo di riaerva. » 351,850.19 
Premi in pprtutoglio , », 2,301,271.29 

Uffloie di opnsuienza gratuita par gli 
assicurati. 

Agente in Udine, signor Ugo Famea, 
piazza V. E, (riva del Castello u. 1). 

C ^ l l n r u b a t a e l a d r i a r r e ­
s t a t i , Per furto di un saoCo di colla 
del valore di f. 8, o,)mme3so a danno 
diil proprio principale, l'altra matt.na 
furono tratti agli arresti ,1 Ti leste gli 
operai Laigi 0 , d'anni 29, da Tr est», 
ed Adelino 3 . , d'anni 28, di Ulina. 

Ul l l t r lMCo c o n SO<> l i r e . L'al­
tra sera il vice ispettore di P. S, dou. 
Pietro Varzonlfeoe tradurre «Ila caserma 
dalle guard.e d) città oirto Giulio fa 
G. B. MI mi, contadino, di Olaujauo, 
oh'era in istato'di ripognaute ubtiria-
chezan. Era in ppsseas'i di più che 500 
lira, ed il suo arresto gli fu vantaggioso,' 
perchè poteva perderà quella somma 0 
rimanaiue derubalo. 

V l a g ^ S i u t o r t i e o a ( l A H i s u p a r t o 
f u l i i » . lai sera alla slazione ferrovia­
ria gli agenti di P. S. arrestarono ceno 
Angelo Barnaba di Mattia, d'anpi, 23, 
furnaoiaio da Buja, perchè viaggiava 
con un paasaporto falso mentendo la 
proprie generalità.' Il medesimo fu tro­
vato in possesso anche di uni roncola 
a molla fìssa. 

R l n g r u z l i i i u c n t u . I sottoscritti 
SI sentono in dovere di ringraziare sen­
titamente I signori Autouio Gragnano, 
Alessandro BnaiB, fiuberto linighart, 
Tiziano Dall'Alabauo, K. H.houa, fra­
telli Bubbazzer, nonché tutta la altra 
paraono accorsa e di cui non ricordano 
il nome, ohe col loro pronto-è volonte­
roso lutervanto riuscirono a soff.ioara 
un principio d'iucepdio manifeslatoai sa­
bato sera nella Foro ghiacciaia fuori 
Porta Aquilejs, che con fienile e stalla 
a brava disianz» poteva assumere pro­
porzioni vastissima, 

Udine, ai agoito 169 .̂ , , • 
Fratelli Darla 

O r o l o g i o fs»u c a t e n n p e r ­
d u t o . Ieri fu perduto,ua orplogio d'ar­
gento con catena. Chi lo avnsia trovato 
è pregato di portarlo '.lU'Amminislra-
ziana del nostro gi"inale ove riceverà 
compatauta mancia. ' ' 

I l i ( S i l e t t o d e l i t t o n t e , È statù 
rinvenuto un biglietto di pagna dal 
Monta di pietà. • 

Chi lo ha perduto potrà riiirarlp'alla 
locale Congregazione di Carità. 

« M o n u i w a n s n . Otferle fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morta 
di Ballini Antonio: • •' 
Pitacoo ing. Luigi^lire 1, Braida dottor 
' Luigi 8, Fiappo dott. Arturo l , Facini 
• cav. Oiiavio 1, Carnelutti dott. Gio­

vanni 1. ' 
di Ualisani cav. doti. Giuseppe; 
Bi-ttida fratelli hre 2, Toso Edoardo, 

|dentisia 1, Scacchatti Ermenegildo 2, 
'Fmmiani sorelie 3, Coran avv. Lucio 
3, Bonini prot, Piero 1, Caporiacco 

, mg. Lolovico 1, TomiselJi Dmlo 1, 
Kigo Leonardo 1, Novelli Ermene­
gildo 1, TalliDi'famiglia 2, Sabbadini' 
dott, Francesco 2, Boainl Aristide 3 . 

Ambulatorio 
Chlrurgico-dinecolo^fc^ 
' Il dott. Luigi Rieppi dà consultazioni 
gratuite per 1 poveri per maialile ohi-
rurgiohe, mila'ttie di'donna, e mi'Iàttia ' 
dagli organi armari alsno ambulatorio " 
in via Calzolai n, 8 ogni giorno dalla 
ora \ pom, al|e 2, eci^attuata le dome-, 
niche. Consultnziuni spaqiuli dalla,ore 
I l ant. alle 12. 

< n ' i i f a t t a r é il tèrzo piano della 
casa In Udina augolp Mtraiitaveaobin.a. 
via Palesi b . ,2 . , , ,1 , ' ' 

Bivolgeraì dui-signor Gi aseppe Fci^ris,' ' 
I via Cavour 'M, ' ' ' ' " ' , 

http://nilll1a9t.raBtouo.Ieri


IL FRIULI 
BOLLETTINO DELLO STAtO CIVILE 

JffÉ Nati vivi muiohi 12 bmmine 7. 
S ] ••••"*< iaÓtÙ''.•'•*'« •:—•>'• ,:••' *•• :" - l ; ' • •"• •" 

'W, •EipoSti'^'''^''^'-'^^ •.•,•../.•_•':.'i:/./i ;• 

!;§:•••• • "' 'i;'';:;^''v;;'''-"v\,"': '"Totaié^N; 2 i ; 
)SM: .̂ ^ ,̂  ,,,.''ÌfórJÌ(!»'a(»rfii«i<>,̂ ..̂ ,,,̂  ^[', 
f̂ ^aiiia àtiróppbW di Nicolò, d'anni iì— Pi«-

tml^anim fu Cliassppa,'d'anni til;:im'e(ia6 èsat-' ' 
loiiMei^ Antonio iit'fàuatti di Floriano,;'dì-
nilil 7,v,^ -Dòinaaioó Gariciani'i-fti-Canciano,' 
df|wii66, agricoltore - • Teréia^BizzidiFiatcO, 
dj£tìni 1 éicù'eèi^2''^ Luigi 'Pisaooaro di Na-
tMoI d̂ &nài illì'BoolaVoi-^ Davide Oisnao di 
GiSSanni, aannlitl — PiailBoùtignaoi di Ni­
colò̂  d'anni 4 e mesi 4 — Giovanni Cudicinì 
dfl'MesSaódfii;, d'aiiki il' e ttè«l''3''—''Qiusèjj'js;' 
Mapo ' fn Fililo, 8'anni W, àgtìoóltòtó —' dptt; ' 
cairtl Qluséptie Malisàbi' fii Piatti), " d'Ianni''81,;, 
avocato. ••y,i:vi":\-"i-'r-'-y''''-'i' "' ' 

.J5Ì ,y ••il<>t'tf,,anÌ0ipilal«;,.cùìilei .,• .1 
•iÉègemo Zot ài Giacomo, 'di mesi.7— Maria 

•V*ifjni;'ai'aiml''l;'«"niéiil '2 — té^sa, Bntfàló-
BàttiMnzlii fu'Lorenzo; d'anni 7?,'pontàdina'-^ 
Ltjigii Niaza; fu ^ngelp, ;d''ànni'4p;' agrioottòre.' 

ì ^ -' ikpr^tt .'all'Óspitflte mititaré. i 
S||, ', . . , , , „ • '-: :v '•; Totale.16 , 

di|;||uàU '2 )iòn'appairtmàì̂ t|ial'COmiiàé|iì̂ ^ ' 
l|fl i\] r,':n,ii3latrimom,- •••••'! ••.;! '... | 
'Uitco Madri)/oalzòlaiO,'con'Maria Fiorii, aa- ; 

ti(^la, li>'.;J i.:.i"..,nl;<- .,-.t;.-.; ^ 

10^ Vittorio Vènttiî inì, agéiitedi^ commercio, 
cppGiUBeppina i Cròatto,.< casalinga ' -^ Francesco... 
OÉiibroi mugnaio, oon>.Maria"'Bornacini casa- . 
11^1—'GiO.!' Battista'̂ Brandolisio,- coccbiere, con-
TlrJBa Lodolo, rivendogliola — Arturo-Pavan, 
ouiÀriere, odn'!01ga^Biìjatti''oasalidga'. I 

gisssi'vazimi meièorológid ê 
stazione ili /Odine —r, R, Ist i tuto teouioo 

2(^258 . '93 ore 9 a,j c«3pIora?p. glor.,21 

l ^ r i d . a inT 
t = a = = = . 

AljÈìa. Jia-IB 
lî iì'del mare 

' ; ' ' • AljÈìa. Jia-IB 
lî iì'del mare ' 753.4 ' 7B!ìÌ8 7ÌS17 76Ì9 
Ottiìa relat . ; .tì2; . . -48 , , 6 3 . , i - i54 . . 
8tfti>: di'oidio Ber. 1 > ,cop,i,, q;aer.; ..misto • 
Ai^B «ad. m. ., -f-r J' 

' ' • • ' • 3 " ' * ' ' 
- 't — iì.',,Tr'".'.-' 

lOiBieiiono . , 
;(TÌl.KUoni.:; 

.. -Ir----''-
• . ' " » ; ! ' ' ^rTT.'jii • • TT:. , . lOiBieiiono . , 

;(TÌl.KUoni.:; '-•—!;i . /If4.i '! "̂  ', — Tatt. eentigrH 37.1,, ,i.3i.aM. 26,6,,:-, ,26,» 

ijjinperaturatoassima .34.0̂  1 ,•.:,,!. . , i; :' 
w^{ -.-';'•: ..̂ ninima .-21.6 ,.;::.••:; ,,••:':.,.,: •,.:. 
.Temperatura oùnlnS» all'aparto. 20.8 :, , 
•Hélla,nott«i21.0,. 1-: ,,:,:>,; •20.8, ... 
?p!empo-^prObabile-'" '" '̂i . j : , ; 
libanti'46lJ<)!i''o!jpalBia •^' Clftlo ga-

ne||liii4ute"aerétiò' '— 'Qaàlòtó 'leggero 
temporale'alta'iXtalià. iiì'yj-',--

^OBTE P'ASSISE. 
Il||irini(i: ](»ir4Ì̂ eiss)o liei*, le 
l ibaneanòte austriache 
^fÙlSiiiéatè.:'.: :̂ 
;•• j Udienza; a0.' del i9.]aiiòsto. ., ;, 
•Sempre folla e sempre caldo. 
jManco' a ;dirIo,. appena'^ aporta l 'u 

di§!jj;'p,,TavaHò torna, alle'ràuè divaga-; 
zibnl, ài suoi: ra.'qconti ii)pon,òÌud6.ntì ; il 
PFgéìdente, is'impazienti8ce,i,.,bea. a r a - ; 
gio|e, •:4;;nq4,;.;fe;„,a,..oha£^^^ 
péSffar.: star a dovere" l'fàòpusàto.'bl'iac-
oBiérone. 

tJ&|(lHan4<' flnalni9n|i9,.s.i„. dgoide.a st^r. 
zitià'siiSiaifiiSBiiMMiift^gat 
nerale,. daUJBa»oa3?.;.sCiafltti.,.piit'i.pr.oounB, 
oi|re' là anà^ t|gil!|itorii^. ,,| .:;; '', 

? % !' 9 • » § f^"% •' i* 
•p natiìtaRnentr appEiggià'"la"3Ua-'aè-' 

cit;k sulla narrazione chiara ed esp.lip,î a 
d^i! liatti del..oon(ìaknata!lLéa'poJd.a.'èlJia-; 
rtitini,"per quanto riguarda-gli-aoou-
sali Coines3at,ti,jj Tav^no.'S''Secco, ^e 
diéé che quella,, narr|izioue è .piena-
méjnte credibile, anche perchè tutte le 
risultanze processuali;vi •si- ooqn^ttono. 
E la confessione del CotoeMàtti' cdrri-
sp0nde perféttam'eiite colle dichiarazioni 
deliChiaruttini i tutto il resto, e cioè 

le posteriori invenzioni del Oomessattì 
0 del iT^vano nulla importano. Quanto 
il» Mó«»gànt8^ dièe 'il procuratore gène' 
rale, è provato il tentativo ano di spen.-
dére .una: banconota da 50 fiorini, sa­
pendo,;(5he era falsa. Per Comeaaatti, 
Tavàiio;e: Socco, sostiene, l'accordo e 
oonahiude domandando per tutti quattro 

,.,gl|i imputati un verdetto di colpabilità 
ì-ner senso dell'accusa. 

, , , , i , : , . . ; . ; , , : : : • : • : ; • . » . • : , • • . ; : ; • . : ' Ì : : : ' O - • : , ; • • ; " 

; , . . , . ; • , . , • » . • . . , • • . : . 

„Lfavv. Giovanni 'ievi,-'difensóre'del 
Coraes3atti,'.non créde-di ijóter- sperare 
neU'asaoldzippode'iSUO difesop lasciandolo 

,.al giudizio dei ; giurati i... cpinbatte ..però 
, il'concerto òhe vuole escluso per il 
Goinessàtti, sostenendo esistere l'igiiòto 
sulle 'relazioni coi fabbricatori delle 

!;banoonote. ggSsSà S;S?'S -H'i'-;* 5S 
,, L'avv. BMM'èra, difeìisóre 'dei Ta-' 

,,vailo, sostÌ9Htf;^Hè non;;puS parlarsi dii 
correità, maìit^ftal piiiyiiSj complicità E 
non;'néòessaif|5JB|l reàtò^Jed estìltide i l i 
eOnèertò. 0^f'ì% i^;^:'f0t M 
I! .. - Udiè0:a^iionM;i^ma.§j 

"1 :1/avv; Girtri|ini,idifens6ise dellBeCco, ì 
• ditjo ' òhe i gjifc(ì^i|clèydnoj*yer ^là prò- S 
,,nnuciàl;o il gìiilizioi^iiìaiiiluziiole del | 
suo difeso, .YÌ.ttimaJÌÌÉiIlè ,.!ÌiX8nzi||i, deU 
Comessattì. Stìóntfo&oqStuMI diìsSicffiS' 

,.;ffi una carica violenta méntre dimostra 
..conier il Secco abbia avuto un. ,,pleb^-
ao^toidi•atimà'•''da"'t^ttò il •'atto" paese; 
CóncHiùde chiedendo un verdetto asso-
lu'toHo. : , ,.•,,, 

• • - ' * ' # . • , • , ' • • • ' ' " 

,, Durante l'arringa dell'avv-Girardini' 
l'inìiputato Tavano'vienl'Colpito dà' ma-' 
lore ;, barcoyà :'ed ;i cjarabiniori; l'p; .30-' 
stengono e' 16 tràs'pprtàno fuori ..della 
sàia; L'udienza, si sospende per.pooo, 
,é, riferito che il 'Tavanò'fu'trasportato 
all'ospitale, la ,Corte, .consenzienti le 
.jiarti, ordina la, pròseduzione .del dibat-. 
tiìnisnttì .in sua ,assenza. - . - ' ' .-

; ' ' ; ; . ; ' , • • • • . ' . • , . ' • * • • • - • . • • • • • • . ' 

» « , , i - . ' • . 

Finita r arringa dell' avy. Girardini, 
l'imputato Comeaaatti phiédpdi parlare 
8d il,presidènte,gliólp permette, ' 
, . Égli dice cbe dal. momento che si 
vuole tenerlo il maggiormente respon­
sabile in questo processo, vuole raccon­
tare ' la verità, tutta la verità. Sino dal 
1890 esso Oomessatti si recava a Taroéiìto 
oVe stava il Giovanni Battista Fab't-is, 

''cBpi.tetìéva ivi un bazar e dimorava 
presao il Bomenioo Secco. I n allora 
costoro gli'propPserd l'acquisto df'ban-' 
ppaotè false' da 5 è dà lOIflpriiìi, che gli 
furono anche mostrate. Esso. Comesi: 

. salti le osservò ed erano ! effettivamente 

.genuine. Ma gli cavarono ,con queato 

• stratagemma, égli dice, 150' lire .òhe 
sono, poi; quello, delle, quali rima.ss.in 
debito il Domenico .^Séoco,'che Armò 
una cambiale, poiché il Comessattr di-' 

.chiara,di npn.à tér a'p'utò'.ait'ré banco-' 
'note, ali' infuori della carta' da 50. fio-, 
rini' portatagli dal Fabris e di cui s' è 

.tentò p.arlato' in-processo. 'L' affare dei 
. iiiàrroni' (castagne). asserito- come con­
seguenza della, cambiai e'suddetta, non è' 
che una delle t in te ' atortelle, dice il 
,,poiiies.satti,i. per. coprire,il loro .operatp.) 
'Nel'giiignÒ 1892,. aggiunge egli, Vèhné' 
•da lui';,!! Giovanni'Battista Fabris'COUa' 
banconota ;da 50|florini che lo stosso 
ffabrìs'gli iisse èssere falsa^ ma aven-
doIa''"'esàminafr e ' trovata "màgnifloa-
mente falsificata,,tentò il cambio presso 
it ' Giaétan'o: iZàmpi, cambio che : gli fu 
-fatto. -Poscia il-Zampi, cònio si sa, gliela 
restituì perchè.riconosci nta falsa. Allora, 
visto il Fabris a Udine, si recarono 
assieme a Tarcento dal Domenico Soogo 
ed ivi si combinò lo smercio delle ban­
conote false da 50 fiorini. "". :i 

Ne parlò all'amico Tavano, il, qijalo 
si uni nella faccenda e gli disse dòpo .di 

BOL.LETTINO DELLA 
, • TiDINJE, 19 agosto i893. 

BORSA 

Ital, B >/o contanti et oonp. . • . 
Wj fine mese ' . ' . . ' . . 

Obbligazioni Asse Écolas. 5 "/o • • 
•' - '«bUHltlt l lInlnl " •• '•'• 

Ferrovie Meridionali ex oonp.. . . 
» 3 «/, Italiano 

Fondiaria Banca Ha îosal* l.'/i • 
. . ' • . . l ' i ' •» 4 </)'. 
• 6 °/o Banco di Napoli . 

fer. Udine-Pont : . . . . ' . 
Fondo Gassa Risp. Milatip 5i' •/• i '; 
Prejitito Provincia di Udina •,. . , 

Canoa Naaionala . . . 
• di Udina ' . . . . . 
•, Popolarci FrlnJana.. , , . .• 
• Cooperativa Udinese * , . * 

Cotonidoio U d i n e s i . . . ' , , , , ' , ; 
• VpMto, . ., , . 

wieU Tramwia di Udine 
• terraria Meridionali ex coup. 
• '• > Ma'ditanaaeo;.... 

tìtMuM e v o l u t e i i' 
Fraaeia < «he^oé 
™»ania . . , , . , . . , . . • 

U ago. li ogp. 14 ago. 16 «go, 17 ago. 
fli fio ai un ÙÀ Rn aAnfì oj Ali 94.60 94.60 94.60 
04.60 94.96 94.60 
97.'/, 97,", 97,1/, 

814—' «14.— 314.— 
896.— 296.— 2i)l.— 
493.— 492.— 492 

404.— 495.— 496.— 
48(1,— 46».— HO.— 
470.-S' 470.— 470.-
608.— B09.— 509.— 
102.— loa.— 102.— 

''̂ n'irla • Banoonota . ; 
"Wlnonl . , . . ' , . . . . . 

CKItai l <|f«{ik>c«i 
Chiiìptua Parigi «u coopous . 
''1. Boulevard», or» 11 Vi P»' 
Irodrau» debala 

pon,. 

1260.- 1260,-
113.-1 1 1 8 , -
115,— 116.— 

3 3 , -

la io.-
112— 
.116.-
, 8 3 . -
1100.— 1100,— 
369,— 
80.-

661.. 

109.10 
184.60 
27,69 

8a0.— 
«1,77 

86,80 

269, 
80.— 

661,— 
6 2 6 , -

•109,10 
a39,-r 
I 27,9? 
'219.1/. 
. 2l,TS 

69.70 

l loo,-
3 6 9 . -

80.— 
861,-
626.— 

109,. 
186,— 
.27.66 
219.'/i 
( 81.7Ì 

94.60 94.411 
94.86 94.60 
97.'/, 97.'/. 

314.— 
2»5.. 
493.. 
496.— 
460 
470.. 
6U9,. 
102,— 

1260,— 
112.— 
U6,— 

33.— 
1100.— 
2 8 9 , -
80,— 

9 6 1 , -
626.— 

314.-
294.-
493,-
495.-
460.-
470,-
609.-
102,-

1256,-
112,-
116.-

33.-
1100.-
269.-

80.-
660.-

109.— 109.36 
135— 135.46 
27.66, 27.70 

219,'/, 280,.-
21,721 «1,76 

89,66 86,55 .89,96 

13 ago, 19.ago, 21 ago. 
• 94.40' 94, 

94.60, 94.10 
97.— 97.-

314.— 814.-
294.— 294.— 
493.—,49*— 
498.—r 49S.— 
480.—; 460.— 
470.— 470.— 
608,— 8 0 9 . -
102.— 102.— 

1248. 
112,— 
116 , -
88,— 

1100.— 
260. 
80.— 

651.— 
626.— 

109.',', 
186.50 
27.76 

920.— 
21.83 

1250. 
112.— 
115.— 
83.-

UDO,-
290.. 

80.-
660,— 
624.— 

109.'/, 
1.'6.'/, 
27.82 

220, 
21,86 

85.60 

93.86 
93.80. 
9 7 . -

3 1 4 . -
294.— 
4 9 4 . -
'496.— 
480.— 
470.— 
609.— 
1 0 2 . -

1240 . -
112.— 
116.— 
8 8 . -

1100.— 
269.— 
80.— 

650.— 
624.— 

- avorjtrovato l'acquirente, ohe si sarebbe 
' presentato a 'Taro.eùtpiisénzà però dirgli 
' il: nome. Si pttrtàroilo in quel paese e 
' r i t i rarono dal Secco 10 banconote false 
' da 50 florini obe vendettero a quel ai-
' gnore, presentato dal.:.Ta.yaho,..e, che, è, 

dice il Oomessatti^. iljflui'ifpréaentB 
Alessandro Morgànte, verso il paga-

I mento di lire 300 e cioè al 30 per 
I cento. .Narra poi .che, il; .Morgànte, esr 
j-séndoy'li fallito l i •teiìtatiyo''dèlla, spen-
' dizióne; restituì- -otto'-dèlle banconòte • 
..; una, lai spèse ' i l . Tavano,' e le sette r i-
. manetitìjjdppo ,vari;^pntàtivi; di-spendi-

zione, furono,: .consegnate al ,Leopoldo 
Chiàruttini'.in ]Stras.8oldo. È qtiì" il Co-
mèssajiti f ipe te ' là ' liàfraziònè dèi fatti 
come l'aveva raccontata il Ohiaruttìni; 

j:So|lan|fl:«aggiunge «(hagttvevajavysrtito 
iiiM' lèltèràvil Secòòl'dè)t''suò';tó'rivo: £f 
' iSrcen^siéòl CfaìaruÌinfSper,^iÌ venerdì: 
ij&^che UlSfenesse p^óiitt 20*saPohi, dì. 

|ì | |anonfJ|(Bhe volévàiitì;|siguÌficàre .20: 
Sb|nconiìlij(Ìalae). Il S^fii aveva èfotti.? 
S^mentei^jèparate I | ; | ^ n t i banconote/ 

'é& noif.^tt'fendp il Ch|tejttiui.aufflcipnti: 
;;a|nari,|ia|iraròBo s i l ^ o dodici bànij 
;?ii|note,|iìÌiSan4l!Ho l| | iBltre |* t to nelle; 
; i |àni d l 3 ^ o o | j | | ì , 00&^a 'dettagliata? 
pl r razjo |^^igÌ | | i j - |c | | | |»^icè; '%sat ta 
'>eritièra,''ripetè'''otie''''nó"iì' viiolè assii-
mere luì tutta la responsabilità dei fatti 
:medeàimi, .e ohe lèi: statò indòtto a fare 
un'ampia confessione appunto perchè si 
vuole a lui solo addossare tutta la re-
'sponsàbilità:; ' :^';' :!''''.''.,'', ''V,''''"" 
i Cpd'este;nvelazióni.produpònò graiido 
.:mpréssióne.;.Si nota che il Domenico 
Sécco sorride di tratto in trattò, dii-
rante'la'narrazione fatta'datiCo.més'sattil 
li Mói'ga'nfe'''i'éstà.;'iudi'fi'ó.'rèntei,,.. •: :.̂ :, . 
i. li,Presidente, dice ohe^.nonostante le 
nuove: dichiarazioni dei Comessatti, la' 
situazióne riinànè 'in-yariata.'Sóggiungel 
ohe,'.'èssendo.'tardi, .éd-.ayendo, già; sta­
bilito-.di non.: tenere udienza lunedì,: Ja 
continuazione dei. dibattiménto è" pro­
tratta à martedi alle 11'ant,; ; 
' - - Facoiàhò.ùnà buona:colakion9, dice 
il,Preside.aJe, peròhè.si. comincia alle 
11 per .finire; 11 dibattindento tutto di 
seguito. 

E così sia, ??? 

.."'"DiJiL.M'il'TlJ^C).'.; ': '. ' 

Elezioni politiche In Firiinpia V 
. fiarigi S0^.-~ I^e. eieziòai le­
gislative oggi procede i,tero fra 
la calma; completa, ,ia. tutta la 
Francia..Nessun incideate; fu 
segaaiator.';';:;;; ;' ';,'"':,"'.;•. :, •.'„'".•', 

Ho' si;ib|ìèro del minatori 
' Oàrdiff ÌB ---ì' disordini; in-
cominciaròia.ó ièrtserà a 'Dcwlas. 
Un combattimento'dGcanito fra 

.gli.scioperanti egli';operai,olle, 
'tìòh vollero scidpera,ró"còi(itiiiua 
(tuttora. Yi sarebbero impe-
;gnatialO,OpO uornini, 

iBujatli Alessandro, srefién(e reipotìXabile 

'^.^ ̂ fnk t̂tî  
-LE E S T RAZIOr*l D E \ A . ^ 

'.•:..':;'-'.GrRA;'KE»E;'f'̂ :;'i'u; 
LOTTERIA N A Z I O N A L E : 

.;'';,rTAl:C!t;A;MER:i,eAK4.;-S.f 
.-"..; ';i:Uv'&i>«Ji ViVir^'i.'' i S 
a'ÌÌftEyo:ÒkBÌÌlMÌ;V*TE,,;r.È' 

84.20 I 

' .p iu ::,i''t:':'IPO.NOv 
. . . • . ; • • ; . . ; . : r > É i ì ; - : - . ; ! ' • ; > • ; ' • • ? : 

CRISTOFORO 
\nm EtAt.Ì.'o;BR;bNzo [^ 

SOLLECITARE LE DOMANDE,, 
" ' / A U L À - B ' A N ' P A ' . 

Vl/V OARUO F E U O E IO 

GENOVA ~ 

matraailaia! de l IDtesla I i o t t » 
avvenute il 19 agosto 1893. 
Venezia 89 86 70 81 64 
Bari 15 41 68 48 26 
Firenze 13 33 20 36 64 
Milano 51 89 74 88 62 
Napoli 15 89 19 84 67 
Palermo l a ' ; 3 a 74. .40«:6e;;& 
Roma 75 28 51 85 88 
Torino; 80 .48 SI 10 80 

;; Collegio^ Convitto Paterni) 
- : ' . U D I N E •-• . :':;•••'; 

La direzioue avverte che 11 
Con î|ttì;sî ?;ria|f:t'ii?(:p?545 ago-̂  
sto: JfrV.;:ptìr oòinoditiàfli quelle 
femiglie» iféuil^li a*ŷ éMsero da 
sostenere, .'nel 'prossimo fottobre 
quSIqiìieùégame di i^j&raziòtìé 
0 diàitttinlÉione pressiSlie locali 
scuole Teciiiche o (JiBiasiali. 1; 

Iseèiziofii dlljie or|flis alle"13 
a n t 3 dalle drè; 2 a|Ì@f 4 .pom. 
di:ìtutti;;ig^lbrarSìlotìiliestiyi;'': 

ORARIO PCIUROVIARIO 

, ..i»A óbmB. '. 
M. 1,30 a. 
0. '4.40 a. 
M,* 6.63 a, 
D. Ii;i6 à. 

.0, 1,10 p, 
0. 5,40 p. 
D, :8.08 p; 

k TanBzu 
.6.43, a. 
.'9.à0:a. 
I0.04;p. 
2.05 p. 
6.10, p.. 

lÒ.SOp-' 
10.65 p. 

Parteme 
DI TEWazIA 

.D. .4.65 8. 
0, 6.15 a, 
0, 10.45 a, 
D, 2.10 p. 
M. ,9.05 p. 
P.**6.31 p. 
0. 10.10 p. 

Arrivi I 
A ODINE : 

7.35 a. 
10.06 a. 
8.14 p. 
4.49 p. 

11.80 .p; 
B.SO p. 
2.'.J6 a. 

; (*y Questo treno ai fé 
(**) Parte da Pordonc 

rma a Pordenone. ; (*y Questo treno ai fé 
(**) Parte da Pordonc ne. 

DiCÀSAIlSA À BPILIMBSHOO DA BpiLIMBBnQO A CABABBA. 
0. . 9.20 a. lO.oa a. 0. 7.46 a. 8.36 a: 
M.' 2.36 p. 8.26 p. M. l . - p . 1.46 p. 

- DA ODIMB A POn^EBBA DA' PÓÌtTRBBA A UDinK 
0. 6i45 s. aóO a 0. 6,20 a. 9,16 ». 
D. 7.46 a. 9.4B a. I>. 9,19 a. 10.66 a. 
0. 10.30 a. 1.84 p. 0 . 2.29 p. 4.66 p. 
D. 4.56 p. 9.59 p. 0 , 4.45 p. 7.30 p. 
0. 6.26 p. 8.40 p. D. 6.97 p. 7.66 p. 

DA-nOlKK A POBTOOR. DA POnTOOB. A CDin? 

8.67 al; 0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 
A CDin? 

8.67 al; 
M, 1.04 p, 3.36 p. 0. 1.23 p. 8J87 p-
0. 5.16 p, 7,28 p. M. 5,04 p. 7.27 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia 
aia QH 10.02 mi. e 7.42 poBi.iiDn Veaazia' 
arrivò ora'1.06 pomj i i; 

DA ODinS ' A ClTIDALB DA CIYIDALB A ODINE 
M. 6 .' a. 6.81 a. 0. 7 , - a . 7.î 8 a. 
M, 9.—a. i 931 a; M. .9.45». 10.16,a. 
M, 11,20 a. 11,51 a, M. 18.19'p. 12.60 p. 
0. 3.30 p.i 8,67 p. 0, 4.39 p. 6.06 p. 
M, 7.34 p. 8.02-p.' 0 . 8.20'p. 8.4S-P. 

: DA ODINE A TBIBSTE 
M.; 2.46 a. 7.88 a. 
0 , , 7.51. a. 11.18 a. 
M. 3.33'p. 7.86 p. 
0. 6.90 p. 8.47 p, 

' DA' TB'lÉSTE • A ODI» E 
0. 8.25 a. 10.67 a. 
0. 0.— a. 12.45 a; 
0, 4.36 p. 7,46 p. 
H. 6,80 p. 1.20 a. 

Per garanzia M lettola* 
;piibblicÌ;ail'o anche oggi altre di-
chiBrazioni ihdirizz'ate alla Banaa 
F,lli-:tìaiiBr6to di :;JPSO, Gonpva j 
esse provìtiió 8emp're"''più il; grande 
fregiò délf'a?ti8Uoi) e ricco oaja-: 
maio Luigi XV, ohe è .dato in 
in'dbùb ai, òiinl'p'tàiorf iJi;''I',.biJ;lieUp 
da ,10 ;n a meri della liòtleiiia'. Italo-• 
Àmei'icaua, col diritta pròvaio, ga* 
fan|ito, alle eatràzipni in quest'anno 
dei grandi preinii di ,X. :àOO>Ò.O,0, 
10tf.O()Ó,aO.OOO, 5,000.800; à i 3 1 
agosto 8'81 dicembre.' ':;';•-;>-" 

; . . ' • ' . ' • . ' • • ' . • ' ! • ' " . ' , ' ' . ' ' ' ' ; " ' ' • . . 

, Soltanto due'righe in fretta pai* 
dira loro ohe ho ricevuto i bi­
glietti òotna' pure il calamaio. Que-
st'ultimu. è arrivato ia.baonisaìmo 
stato e-lo trovoistupendo.' "' ' : :' 
" 'Klouvano r; miei ;pi!l'sentiti, rìn-

gtnii8mèb.t.i ;pèi; ,ia 'l'oro", pl;pmurà, 
; coi,più,-cordiali 'rispetti! della loro 
.' v-:- ;;.:,.:*.;;;Devotie«ima 

• Maria,j>e<i. Meì/ner 

;',^ Nei',divèrsi Bèat'i'oh'B,,6b.bl^ò,dira, 
',,'Baiioa ;Ì!.lli, Cassfetò'ài jFi.cóĵ .eein-

pre fui trattata con galantominl-
''smo, 'leallà,;Oueslà,' óne'stà,' iiobiltà 
;jj6rfètta.;'' '.'. ' ":;;''• ': ''":,"i'I|!! •. 

. MI tardava; orai ad arrivare, il 
.calamai» prumessa a i . oampratori 
di N.' 10, biglietti'della •tiPtteria 
.Ilttlo'Amtii'ipaimj eìl avevo scritto 
'una gattpl(nà un po;„i;Ì8entita per 
la tardanza stessa. 
; Domanda; adunque perdono della 

mia preolpitazione, perchè in;gua­
sta 'sera; mi fa portaiò il pacco 
óoiiteù'eute il oalamsipj Btéasp .,:(la 
me aspettato,: calamaio, : ohe por 
la sua quDlità oiettallica, per la 
fusione ,e merito artistico supera 
dì gran lunga la mia aspettativa 

Perdono adunque, e grazie'» 
Valli'déi signori,. 12 luglio 1898. 

Ab. B. Vtaletlo deffli'Affieri 

' Sailsoitare la richieste 'ài "prin^ 
oipali Banchièri e ' Cambìòv'aliite 
ijél .^Regntì,,; oppure ;.»lla . Elatipa' 
Frelelil Casareto di .Francesca 
(Casa fondata; 1868), Via Carlo 
Felice, ,10, .Genova, . 

G. BlJfìGHÀ'RT^ 

ORARIO DELLA TRAMVM A VAPORE 

' ' CRINE - SÀiO D A M B L I K 

Partemt Arrivi 
DA UDIUE A B. DANIELE 

R;A. a.— a. 9.42 a. 
S. A. 11.10 a. 12.56 p. 
B.A. 2.35 p. 4J33 p. 
H. A. 5.66 p. ;7.42 p. 

Partenu, Arrivi 
DA B. DANIELE : A ODINE; 
6.50 a. H.A. 8.32 a. 

11.— a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. R. A. 8.20 p. 
6.— p. S. X. 7.20 p. 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA i 

•' B i » i a r É . . * . - ; ; v ' ' ' 

Cneiniealda dalle 9 ànt. alle 9 pi? 
Prezitil di piazza 

I (I frequentatori della'.sala-;iìilieriia 
I pagherancoil biglietto d'entrata stazione 

sultanto nel gaso avessero da sortire sotto 
la tettola). " : ' 

i 
SARTORIA E PELLICCERIA 

'PIETEO lEAECSESI succ. BAEBAHO 
'. Udine • Morcatoveochio H. 2, di fianco al «Caffo Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento stoffe a l ta novità 
per la stagione di Priinavcra-Mstnte 1 S 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'raglio speciale per abiti da siguura 

Merce p ron ta confezionata 
Vestiti completi daL, 1 4 a L , 5 0 Galzuni tutta lana da L. 5 a L. 18 
Soprabiti mezza sta- Sacchetti Orleans, tela 

glene . . . > 14 » 45 ed nlpugas . . » 4 » 20 

ilssortiuicnto Sinpcrincabill 
Si oonseryano Pellioaerie nella stagiono estiva garantendole dal tarlo 

l'KEaExi VÌSSI - fiuìxvA. CASSAL 

• 

• 

• 

• 
IO«O«O«OOO«O«CMIO«O«O«O0O«O9( 

Avviso ai cacciatori 
canno, l ^ Z ^ ^ ^ ^ r ^ S ^ ^ ^ I I ^ ^ S f J , ^ ^ ? ? l ? N ^ f . ^ 
ottimo sistema, nonché A r m i «la lUteh». Corupern e cambia qualunque 
arma vecchia. , . • ' , , „ • . . . 

Speoialiti'i rcvo'vp.rs di corta misura, bastoM ed ombrelli onimati. 
Polvere, palimi e capsule di scolto qualità a PRliZZ)! MODICISSIMI 

da non temere concorreu-ia. __ . . . _ 
MOR GAETANO 

HaroatoTccchio, Via del Carbone 



wms9^smemsims 

I L F R I U L I 

Lft iaseTzioni per 11 Frinii ni v'mrono escitisiyataente presso l'AmBamistrazione del Gioi;-nale in, Deli'-e 

il COLERA SI pre^iéiie 
- ,.,.,Mi compiaccio attestare che il « Crfllium » ri-

^Bpose aseai bona alle suo ìadicazioDÌ.... » 
miano. Ptol Dottor P. PANZERI 

' Direttore Islituto dei Eachitici, 

muna per 1 

« .....Dopo avere ìargameQte esperìnientato nella 
mìa pratica ùBtelnea. l'uso del aapono adtìsetCico « Cfe-^ 
ìiumf ne traevi'la intima persuasione che d'esso è' 
realmente utile a prevenire Io sviluppo di forme infet­
tive, e perciò non posso che caldamente^ raccomandarlo 
a preferenza dì aftrl saponi me3icati.... » ; t 

Milano. Dottor A. BERTAZZOL][ 
Primo assistente del Prof, ^orro 
Mediai) nell'Ospraio di S Oatarìna 

Ubero docente in Ostetricia. 

' " *..ul medici della Guardia Ostetrica hanno ppluto 
constatare ijn ^e^uito ,a lungo UBO personale ^che il 
« Crelium r è ottimo sapone e di uft'èfficacia non'^có^ 

la dismfezione delle mam..,.i. •• , 
\o. ' l tnediè della'Guardia Ostetrica , 

D6tt. FERRI, M A I J A S P I N A ; C A V A E A G Q I , 
. Dott.(TERZAGffl, Dott. GREZZI AL^tlilCO. 

- .....R rioaftigiJQ direttivi) di questo Istituto, frnome 
aiìche del Corpo medico, si trova in grado 'di affei-
mare che il sapone « Crelium <> è, per le sue pfoprifetft 
autisotticho 6( per' Ja eccellente preparazioiie, asani 
raccomand^hile..... « ^ 'Dfltt. E. DUCCl 

Milano. DireÉfora dallUatituto Politerapeutico. . —. . ( 
. _ / ...,.Hj(j trovatq, efficacissimo'il • Crelium » per la, \ 
aiamfezione delle mani e delle unghie prima degli atti ' 
operativi ed ho avuto altreai ragiona di lodarmene'; ' 
lavando con esso li ^èlle di pareccm amaialatJ prjma i 
di procedere ad operazioni chirurgiche.....!» 

Uonta. , Do(t. ALFREDO} GAROFALO I 
Chirurgo npgli Ospedali di Roioa. \ 
Prof. cav. LORENZO BARTOD.I ' 1 

Chirurgo Primario Ospedale di Sant'AntòìiioJ | 

•• Oltre il pregio 'della nitidezza ohe fascia questo ' 
sapQna « CreliuRi « è un energico detersivo, antisetr^n 
tio^j' deodorante delle mani, degno d'essere racooman- | 
dato sempre, ma specialmeate in caso d'epidemìe di i 
malattie infettive » * '"" 1 

Crehwna. SET^RICO Dott. GIUSEPPE i 
Capitano Medico 10 Regg. Ber^^glìeni 

» .....Non esito a dichiarare che 11 « Crelium 
ottimo aotto ogni aspetto..,. » 

noma. Prof. Dottor VIRGINIO PENDUTI*;, 
Primariio deglì̂ ' Ospeiiali. 

t ....̂ L'̂ iflo del «• Crelium ?> soddisfa benissimo alte 
candlKioni che si richiedono ad un sapone antiéfettìCÓ 
e lo credo perciò >utihB'3Ìmo ai signori medici^ ^alle 
sigtjcre le^trìcl^ e a tuttycolopo che hanno, più fre­
quenti occasioni di trovarsi a contatto con sostaiiàe 
che possono costituire veicoli d'itìfezione » . 

Oatanik ' Dottor Q. È. IlGHETTI 
V Prof, di Patologìa alla R. Un(vàr,̂ t)̂ à. 

» Ho adoperato il *'̂ Ci'eìÌum « nella mia clinica 
e l'ho riconosoiuto ottimo..... » 

ToWtto. ' Oomm. Prof. Dott. TI^O^E. 

» ... .Posso asBÌcurarB che il sapone « Orelium » 
hfl dato s^ffiéienii pr&vó ' di attività, e ne cerfiflcì? ì 
meritati encomi » ' " " = ' ' 

Roma. Prof, Dottor GASPARE OAPPAEONI, 
Medico Primario nell'C^apetlale di S. Spìriio, 

, ^ " VK-Rìtejî go ,uti|Ì88Ìtno, il ^apoae "^Crelium p.e ne > 
conaìglto l'uso; sia come rimedio, sta còme disinfe^ione 
delle mani.,,. n i 

Menava. Prof, Dott GEROLAMO PJZZORNO 

li Solertele tanto Isenomerito,Prof.̂ Paglioni ditettpr̂ e.,cl93il'̂ tIf̂ oÌo Superiore di Sanità'del Regno 
olle tanto merito ha se Iepidemia'ppìerî ò̂ 'iEù'Tanno poorsp ed lOr̂ i.tenuta ì^ frq|̂ o„npnoBt̂ ri{e i.î umer, 
roQi focolai, eaggiamente dice ohe' dobbiamo pr̂ i;renire .il col̂ râ  seguendo >tnttp queUp lindlcazionlhdi i 
ott|ma igiene ohe da vari anni si' 'Vanno predi&ando. Noi orediamo ' utile' dare qui sotto •'tutte ûellê  
norme igleiiìohe ohe, se letteralmente seguite, oi risparì̂ ieranno una calamità colerioa'o T estendersi 
di questrmalaittia nei centri già infettî  Ogiii famiglia ab̂ fcìa in pronto, nnal soat9là di 

..Hp rìconoaci^ito nel, sapone antiset^op " Ore-
Jium|„ Ja sua eccelipnte cjjialità disjHfattante. Faccio 
'voti che l'Italia si eraaflojpi dai saponi medicati d im-

Bpttt. BONADEI 
d'ell'Ò^tiQdàlè'deU 

. .na SI erag.flOjpi 
poi^ta^iòne eacera'..,,. i- " 
, i' Cremona. Direttore' dell'Ò^if^dalè' dei Bambm'̂  

' / - . ' Y H sapone " Prelìunj „ èiiua^ itei?) f aci^uisto per. 
l'igiene'della pelJQie delle tàuco8&idella booea'e'degli' 
organi seasuallyD^a $osÌituÌS£& benissimo nell̂ 'tiSD co­
rnice le aolu?;ìgnii'6iiti^ettiohefti.i)»! ^ i , i 
' ^ohla. , ^PottordC. BONF^LI ' < 

' ' Pftof.ideU'Ùnìvareitì^'dì Roma 
Dirsitorei del Manicoihio. r 

«b îCol sapone antiaattico, " Gxt esercirlo ' pnvai;|j'jcéV'éappiip *ap!i|àa^tÌco/''' 'Cr'éUujni j^ ^ i 
hanno piènamente gersuaag idei jV l̂pr̂  pr̂ ĵî Q'd^ qpe^Jfl 
efficace,pQBzzd di aisinfezibne..'.,, -

yar^e. Dott. ENRICO COMINI 
Medico Primario, DlpQÌtoeé'de\VO'èpQéìl& Civico. 

"••••;3^"0^è}(^m71i|^ 
sua ea-ìènziale prQp^^et^j^i p^hl-jejjlajjCqe, dal^upjc^Q,^ 

Ve^lesta. . t , > ^ T tósàìfàó^VflmfaH'òr 

" .....Ho es^ef-^^Ut^ il^^^^p^^^ 
3Vai ottimo éom§ anitseliico, dfeters trovai ottimo é'óm^ ^h^tàel'tìco,"'(ÌefeJ'sÌvó Wd essìoSate 

tanto che lo adottai anche nelumìot tìmhulatorio pri­
vato .- . M •] ., rU9g|t . . i?,lGAV4l,U. 

' Bf^iicia, Medico ail'Cìflpedale Civile . 

(Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio cliimico A. Bertelli e ,C,, Mi^po), 

1x1 t e m p i 
i i i ' e : S l a © & i a 

Se nelle condizioni ordinane di salute può bastare l'uso del Sapol profumato o non, che è pure 
sufficiontem'ente antisettico, nelle condizioni anormali '(CBB possono disgraziatamente sopravvenire da un 
momento all'altro per W svilupparsi'del àoteivc a ̂ er Io flpaodetsi in taluni centri deils'malattie tifati, 

I > i s l n f © t t 3 ^ ( : e vaìo\ose, difteriche^ ecc.) è necessario chs'il Jiubblicoiftlibia m'pi'ónto, e ipî tt̂ ijil ip^diqo nelle ?on( î?ipiji, dj 
Slota^rc]^, I B ' I ^ O H avere sottomano uo forte antipeltico ciie non presentì alcun pericolo, nef mentre garantisce una forte e 

p p r l < 3 0 l 0 S p pStfetUi disjafazione, 11' » Cìr6|iujn » rappre^epti)Jn,mqdo asspluto ìjuestl'grandi'Vantaggi, e co'sifif 
' ' I bambifio'lOjjiuò nèàre'impunontementa, una signóra lo pi^èiadoftare e' iler'la'iirdiiliii'ià toèlotti e'per" 

l ^ J C - p l u p i a t c ^ la toeletta ii|tima, mtìntrecHè|"ùon ' essendo ̂  né èanàtido, ijè velenoso come'gli altra autisettic/, «on i 
' ' " ' porta con tó il perìcolo,di abbtuoiature'iUla culo o aèli'abiti e ali?, Ijijniohari^, n^,irrii^ìqni diparf}., 

delicate, né liorjgalo ^(ja^yelaDataento, mentre fé'poi dì̂  odore sano ê  gra,ti^,simo. ' 
Il,llV}ii)Ì3toro iti Salijiij Puublia Germanico rji,cc9raaf)d5i injjijesta invasrionéi colotic» l'uso del sapone ' 

P a p e r e , . anlisetfipo. Simile ract'oaia:ndazrona 6 fatta dalla Società Igi^pioa Nazionale dliLondra.'L,'illoàtreprof)Erneft' 
t l l A - X i t o r l t ^ ^ H a r U membro dittila So'cletà c'tiàtteribìogo'ìnéiènb, iQ'pubìjlic'à lettura disse : Una grande salvaguardia 

•A*-^"^-»'^^^ -"• oónCro h syiluppo del'coleta fe la grande puUiiia' àlìfciBbttiòa' L' adottato sistema di usare largamente 
il sapone antisettico,, ci peripette. di dire che iJ colera (non farà molta strada. 

Pulizia ftntisettioi e moderft^on^ nel vit|to f nel Ijâ i;? #vflnp, e^sere_^ffdttft^I)Wtc i(dott4tl, È as3ai.rao-

M e c l i i o K 6 > | " 

i , N p r i ^ . ^ ! ? l o u r © 

Il • Crelium'f rappresenf/i il.migliPJI 6 più, sicuro disinfettante che si potesse desiderare,'i 

iS|>niE SI u s i | 
II • Oreljum » di gr^tp prpflWPJ si "sa nGiÀqUotidiànirfavaori. La maoi specialmente devono' 

|! tìi'VDÈde ti 

Medico. Pr̂ tmariQ Qello Spedata dì S. Andrea 

d a ' A " t l è V « t e l l l ' e C. , bhimici-tJrman 

cose nija ibo^ca. Dalla bocc^ agli intestini ^ brav^ il passo. Dunque teniamo le maitì êmiiFĉ  dìsiàféttaté. 
E utilissimo fare una'o due Volto'al giorno' un^gàrg'arìS'rao con unaileggltìralsoluzione di i^'Cre' 

I > / ^ i x i : f e p e l o x i e iinm „, Cosi" la via massima, all'infezione sarà barric^t^.. ^ 
. i ^ l l a / t o , 0 C 0 9 t Le acquò che rimangono dei lavfeirì servond per inaffiara gli api 

t , latrine e vasi' da.pot|e. Servono,» dlsinfattam mobilie, e ailaVafe le ' 
X>is^zifeifalpii& Uos eoluzionf " '"—"•— ='i--' <-—!—' • --"•'• -Ji 

c l è g l l ' una scopetta servi 
a p p a r t a m e n t i Una forte soluzione>arva per, i, It^vacri aglì'arantalati e^perÈ'la'bianehpri^Jqfflftap. 

* Toccato'che si abbia un ammalato di malattia contagìosa^^ sia colpr^ tì?o,'vainolo, difterite od 
altro, si lavihb le mani co! " Crelium „, Uscendo dàlia'C^éà'^di 'questo ammalato, spaMolittQvL'Te vestì" 

nti,,^ayare ê disinfettare 

I di " Crelium „ filtiata^e polvpriz^t^taiijDi.sqirti pCIVerl^èatori o sparsa à meziO dì 
1'mitabilment& a di^iiifctta're l'aria degli appartamentini lefatanee degli ammalati. 

" —Trovai'Jl •mMììaBUinwafbamMBiltiiimit^ie-'Bi 
disinfcttattte, casicohèi'ioiloliusofdit'preferenzaiiperi la i 
p(Ujtn?ft 3? disinfezioQss'antiopemtoH©dailal«naBi'edélle~ 

I regioni, da adoperatbi.iiwj*! A ilo < >< ', , ( 
I "Pòflom. Dott.aBIBmOiBqjKC01SKOHi. , ' i 
' ' ' Medico Chirurgo Primario nell'Ospedale 
I Fatebenefratelli e della r, casa di reolus, 
i , , I — • > 

I " Il sapone . Crelium .^cha io ho esperimentalo 
su jVa'̂ tâ  scala tanto nell'Ospadale''come nell atìneaso 
Dispeasarìo celtico ha fatto eccellente prova coma po­
tente, anttsettìÈo, Cd insutlerabiie detereivo,,.. » ' ' 

\ ., FpYfi. Dott. LUIGI VIOLAHI 
' Chirurgo Primario dell'Ospedale,' 

I ' Direttore, del I)ì8pansariPj,oeIti(^o,gavernatiyo. 

, " ...„,Dai medici dei nòstri Spedali ho ricévuto ampie 
assidnrazionì cOilfe'rtaanfl'J lVottim*=riu8CÌta''e la bont& 
d^l é&^oàh " Orelium „, Durante l'uso di esso nessuna 
infezione si à mai verificata in qijesti spedali,.., „ 

Pistoia. Cav, Dott. LEOPOLDO MAZZE! 
' 1 OOmiiiistòlo del-Sla.'Sj^eJàli Riuniti, 

" ,.,.,II. " Crelium - spiega unlitèvidente azione an-
tisèltipa' in varie malattie della palle, e riesce utilis-
Siniò' qbale potente disioMante, pel' medico, pel ohi*i 
rui:go, por le levatrici, (!He debbono prestare, le doroJ 
cure,aitanti infermi affetti da malattia infettivo..... „ 

Cin'mia. , Dottor. M. RqNSlSV,^LLB 
'•' ^ tóedfpo Capji dotl'Oapedala t . E. 

* ....Iji^^uovo sapone « Crelium » à veramente ottimo 
ed io me no valgo e me ne varrò volentieri » 

• WJ l imo . Dottor ARCHIMEDE ÌMAZZOLBNI 
' ' ' Medico Primario del Civico Ospedale 

I ,^ 71 rfiii ,^^, .1 g , ' , ^ , r ' 

, • ,.,..11 sapone*»'OrSiaST»'fu da-toB osato con no"'. 
tevole Vàljtaggio per la lavatura dei bambini affetti da 
' 'Btà'Mtea.., 

' Mantova. 

' Sono mofto soddisfatto dell'uso del « óreljum » 
e noli ho mai avuto nelle ferite (diaintetCate^d» esso) 
la benché mìnima compiicasiqna,,inaammatoria,,,..,", 
, CKMW. Dottor l^rM'tòCHIStóVlffeffcoooùlUla, 

'eWstà'Mt'ea.,..,.- . , , Dottor LUMI. OUVA , 
a, " Modic'iJ'Prnntirtó delPOsiMato Civile,. 

H l g l i ^ r c l j j 

a l t n e d l o o 

con una soluzione di " Crelium ^ 
con questa soluzione. ' ' 

Quando il medico •lascia il letto dell'infermo dovrel?bi 
p6î 7.Q di " Crelium ^J per, la necassarìa digìnMìone,' 

Il vostro fazzoletto dovrebbe esseto. sfempi-e lòggermódta'bagnato' 

tempro trovar? ,un vaso di acqua, q i?n 

» „„Adoperì»mo j 4* mpltji tempo uoffiQspejlale i\, 
sapone ' Creliijm , e :lo .ttpvammo' Si{tip9 foffc, ««"' 
Mpo i ib con8tatan,aovi, indubbiamente un alto potere 
antUetticoi,,.. i" ' ^ D o t ó LCTrSAWATORB' ^ 

Lomgo. Modico itltorno dellùIicittiiK^dcli'OspedaM 
Dottor BtoSE&Bg.iMAaSO.^Dwettor^, d?»' Q?B#4e • 

li,,Milano, Via Paolo Frisi ^ 6 , a L, 1 il pozto', più cent 20 se per to i t l i ; liufe'pozzi L. « , franchi rf) pnrto, Trovasi lanclieipros^onitte te 'Wmacìe, 'dfogllst iè è profdinénei' 
Concessionari ppr la vendi a a Il'ingro^'o ,in Kat'a : J P « « » I I I H I ) V i l l a n i «• p.. Milano, Bari, Napo/i 

ttjà 
~ R >! IK ') t ,H i 1 •! 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIMIGO FARMACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO. - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Venaouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DIOHIARAZIONE 
Avendo spos.se volte prescritto l 'A lS , f t «« jtrUDBÌt'l!; del chimico-farinaoista n q m e n l c o 

Bili;.. Canilido'nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
olttemodo contento degli ofietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qu4.]voJljtft ;fpì si presenta l'occasione, quak bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad aitiee, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In ;fed'p; • 
Palermo, 2 aprile i89l. 

Prof. Ilott. G. Bandiera 
M e d i c o H n i i l e l p u l e d i l ' a l c r m u — Specialista per e malattie di petto 

Udina 189S — Tip..iI<iroo Bardasoo 

Btt. Non confondersi coU'Orz» abkoslolito' , 4 ^ " 
f ? ^ Il 1 I II M ' i n i ' ili""I] 11^ I l l lTJ I i r i ' l - ' ' ^ ^ Hi 

Nella fabbrtcaztane òr'evettata dei Ca(f6'Mallo' l'intèrno' 
del gfano riceve il gitilo del Caffé- nalu'r^àle.V ' 

Il C A F F È - B Ì A L T Q è 
la migl,! 're e }i,ù e t ì i i m i m c i i , i A * J i e a , D ] i f Ì ^ A ) i 

al Ci.ffè coloniali'. 

II CAFFÈ-MALTO é 
il p iù igiei.ico e p iù sano SUBBOGATO (il caffè 

Raccomandalo eia.tulle le.aulorilà mediohe 
Vt'iidcsi, preaoo lut t i i d ioghie i i e negozi 

rliconimustiliili l'd t 'mt ' I la l ia e S t i l i d 'Ei i ropa 

:C'onip6ignia Italiana di Caffè-Malto 
I 'itKsi^Awol 

E C O N p M j À | / 

ssisa 

Volate la salutQ?? Liquore Stom t̂ito Ricostituente 
a » ? F 1 I Ì I I . I C 1 B B i i $ i . : i e , H A 

M I L A N O 

Ptliali: Messina • Bellinzona 

L a epoBsiitezza, i' apat ia , i mal t i di-
Bturb] or ig ina t i dai calori eaiivi, vengono 
efficace^menté 9ombt t t to t t i ' co l 

» ' I l n H O > € H l t V A . I IMILBIt l ' 

bibita gra^^volie#Kiiv, e disse tante a l ­
l 'acqua di Nooera Umbra, Seliz e Suda, 
lodispeusabi le appena ueoiti dal bagno 
e pr ima dalla' tea^iiona.' 

E(Soila' ,l>{ipetita ee preso pr ima del 
pa^(;i, a l l ' o r ^ ' d e l Ye"!"* '* ' : 
Vendesi presso tulli i bui/ni. Uguorisli 

drogheri, farmacie e boltiglierte, 

nsiBHija- jm- . r - iT - r—rT^iigir=»^'iriiliÌ''''^W 


